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1) PREMESSA

L’approvazione del Bilancio di Previsione rappresenta uno dei momenti più significativi dell’attività istituzionale dell’Ente Locale.
Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, successivamente integrato e modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014 n. 126, ha
introdotto un nuovo sistema contabile cosiddetto armonizzato avente finalità di rendere i bilanci degli Enti territoriali omogenei fra loro,
anche al fine del consolidamento con i bilanci delle Amministrazione pubbliche.
Il progetto di Bilancio di previsione 2022-2024 è stato redatto, in base a quanto stabilito dal D. Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni,
utilizzando gli schemi di bilancio previsti dall’allegato n. 9 al sopracitato  decreto.
L’articolo 11 del D. Lgs. 118/2011 ed il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1), prevedono
che al bilancio di previsione finanziario degli Enti locali sia allegata, tra gli altri, la “Nota Integrativa”.
La Nota integrativa, il cui contenuto minimo  è già previsto all'art. 2427 del C.C., completa e arricchisce le informazioni del Bilancio e
costituisce lo strumento attraverso il quale ciascun Ente, coerentemente al contesto  socio-economico e istituzionale nel quale opera ed alle
priorità politiche assegnate, illustra i criteri di formulazione delle previsioni finanziarie in relazione ai programmi di spesa, agli obiettivi da
raggiungere e agli indicatori per misurarli.
Detto documento  si inserisce all'interno di un  ampio processo di programmazione che prende avvio dalla definizione generale degli
obiettivi e  attraverso la verifica di compatibilità delle previsioni di entrata,  illustra gli obiettivi concretamente perseguibili  in coerenza con
le risorse finanziarie a disposizione sui programmi di pertinenza.
La Nota Integrativa arricchisce, pertanto il bilancio di previsione di informazioni integrandolo con dati quantitativi o esplicativi al fine di
rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso; essa deve presentare  almeno i seguenti contenuti:

1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli
accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto
l'accantonamento a tale fondo;
2. l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto  al 31/12/2021, distinguendo i vincoli
derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, dai mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all'Ente;
3. l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto, distinguendo i vincoli
derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti all'Ente;
4. l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili;
5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione
dei relativi cronoprogrammi;
6. l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti o di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;
7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti
di finanziamento che includono una componente derivata;
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8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet
fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;
9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;
10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio.

Sul piano tecnico, il bilancio di previsione 2022-2024 è costruito secondo l’impianto normativo ispirato ai principi di armonizzazione dei
sistemi di contabilità del comparto pubblico, come declinati dal D. Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni e integrazioni e in rispetto
alla legge di bilancio 2020 che ha introdotto rilevanti novità per gli Enti locali  ed alla Legge di Bilancio 2022.
I criteri di valutazione adottati per le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2022-2024 rispettano i principi
dell'annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità, correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità,
congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità, neutralità, pubblicità e dell'equilibrio di bilancio.
Tali principi inoltre stabiliscono che il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le
previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato nei documenti di programmazione
dell’ente, attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di
programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione intende realizzare,
in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione. Il medesimo principio dispone altresì che il Bilancio di previsione
finanziario sia almeno triennale e che le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscano il bilancio di previsione finanziario annuale.
La proposta di bilancio viene redatta in base alle nuove disposizioni contabili, nonché secondo gli schemi ed i principi contabili allegati, che
garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici.
La formulazione delle previsioni è stata effettuata tramite l’individuazione degli obiettivi programmatici di ciascun settore, prevedendo i
relativi stanziamenti per i vari capitoli di spesa a fronte di previsioni di entrata, in base anche all’osservazione delle risultanze degli esercizi
precedenti, tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio.
Il nuovo sistema contabile armonizzato aveva comportato una serie di importanti innovazioni dal punto di vista finanziario, contabile e
programmatico – gestionale, in particolare la programmazione è stata effettuata, a legislazione vigente, nel rispetto delle norme ed in linea
con gli obiettivi fissati nel Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022-2024, che costituisce, nel rispetto del principio del
coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione, definisce le
linee programmatiche dell’Amministrazione in base alle reali possibilità operative dell’ente ed esprime le linee d’azione nell’organizzazione
e nel funzionamento degli uffici, nei servizi da assicurare, nelle risorse finanziarie correnti da acquisire e negli investimenti e nelle opere da
realizzare.

Pag.  4



Con la Legge 30 dicembre 2021, n. 234 pubblicata in GU il 31 dicembre 2021 è stato approvato il Bilancio dello Stato.
Dalla Legge di Bilancio sono state previsti  interventi a favore di Comuni relativamente a :

� Livelli essenziali delle prestazioni sociali per la non autosufficienza (art. 1, commi 159-171)

La norma definisce il contenuto dei livelli essenziali delle prestazioni sociali, e qualifica gli ambiti territoriali sociali (ATS) quale sede
necessaria in cui programmare, coordinare, realizzare e gestire gli interventi, i servizi e le attività utili al raggiungimento dei LEPS nonché a
garantire la programmazione, il coordinamento e la realizzazione dell’offerta integrata dei LEPS sul territorio. L’attuazione degli interventi e
l’adozione dei necessari atti di programmazione integrata sono demandate a linee guida definite con intesa in sede di Conferenza Unificata.

� Risorse correnti ai Comuni per i servizi educativi per l’infanzia (art. 1, commi 172-173)

Si dispone l’incremento delle risorse aggiuntive da ripartire nell’ambito del FSC a titolo di rafforzamento del servizio Asili nido, con
l’obiettivo di raggiungere entro il 2027 un grado di copertura del servizio, compresa la quota fornita attraverso strutture private, pari al 33%
della popolazione in età 0-2 anni. Le risorse assegnate ammontano a 120 milioni di euro per il 2022, per poi crescere annualmente fino a 450
milioni per il 2026 e a 1.100 milioni di euro a decorrere dal 2027.
Viene così ulteriormente potenziato il dispositivo già introdotto dalla legge di bilancio per il 2021, anche in connessione con il massiccio
intervento di carattere infrastrutturale in corso di attivazione con il PNRR.
La norma dispone inoltre l’esclusione del servizio asilo nido dagli obblighi di copertura minima dei costi del servizio in caso di “deficitarietà
strutturale” (ex art. 243 TUEL)

� Risorse correnti ai Comuni in materia di trasporto scolastico di studenti disabili (art. 1, comma 174)

Viene incrementato il Fondo di solidarietà comunale di 30 milioni di euro per l’anno 2022, 50 milioni di euro per l’anno 2023 e 80 milioni di
euro per l’anno 2024, 100 milioni di euro e 120 milioni a decorrere dall’anno 2027, con l’istituzione di una quota destinata a finanziare i
livelli essenziali di prestazione (LEP) per il trasporto scolastico degli studenti disabili frequentanti la scuola dell'infanzia, primaria e
secondaria di 1° grado.

� Fondo per le politiche in favore delle persone con disabilità (art. 1, comma 178)

Il fondo per la disabilità e non autosufficienza viene ridenominato "Fondo per le politiche in favore delle persone con disabilità” e viene
incrementato di 50 milioni di euro dall’anno 2023 all’anno 2026.
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� Fondo per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità (art. 1, commi 179-182)

Per il potenziamento dei servizi di assistenza alla autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia,
della scuola primaria, e della scuola secondaria di primo e secondo grado, viene istituito il “fondo per l'assistenza all'autonomia e alla
comunicazione per gli alunni con disabilità” con una dotazione di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
Il fondo è ripartito per la quota parte di 70 milioni in favore degli enti territoriali con decreto interministeriale, previa intesa in Conferenza
Unificata entro il 30 giugno di ciascun anno e per la quota parte di 30 milioni in favore dei Comuni con decreto interministeriale, previa
intesa in Conferenza Stato-Città entro il 30 giugno di ciascun anno.

� Incremento della dotazione del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo (art. 1, comma 390)

Viene incrementato di 29.981.100 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 il Fondo nazionale per le politiche e per i servizi dell'asilo
al fine di far fronte alle eccezionali esigenze di accoglienza dei richiedenti asilo e consentire l'attivazione di ulteriori 2.000 posti nel Sistema
di accoglienza e integrazione (SAI), in conseguenza della crisi politica in atto in Afghanistan.

� Messa in sicurezza strade (art. 1, commi 407-414)

Vengono assegnati ai Comuni 200 milioni di euro per il 2022 e 100 milioni di euro per il 2023 per investimenti finalizzati alla manutenzione
straordinaria delle strade comunali, dei marciapiedi e dell’arredo urbano. L’importo del contributo è modulato a seconda degli abitanti di
ciascun Comune, in cifra fissa, a seconda della classe demografica di appartenenza (da 10mila euro per gli enti fino a 5mila abitanti, a
350mila euro per le città maggiori.

� Rifinanziamento progettazione definitiva ed esecutiva a favore degli enti locali (art. 1, comma 415)

La norma prevede l’incremento di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 delle risorse assegnate agli enti locali per spesa di
progettazione definitiva ed esecutiva, relativa ad interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza
ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché per investimenti di messa in sicurezza di
strade. È inoltre assegnata la massima priorità nell’assegnazione dei contributi ai progetti connessi agli investimenti del PNRR.

� Incremento fondo di solidarietà comunale per funzioni sociali, Comuni della Sicilia e della Sardegna (art. 1, comma 563)
La norma comporta l’incremento della dotazione del Fondo di solidarietà comunale di 44 milioni di euro per il 2022, di 52 milioni per il
2023, di 60 milioni per il 2024, di 68 milioni per il 2025, di 77 milioni per il 2026, di 87 milioni per il 2027, di 97 milioni per il 2028, di 107
milioni per il 2029, di 113 milioni a decorrere dal 2030. L’intervento è finalizzato ad assicurare anche ai Comuni della Sicilia e della
Sardegna le risorse finanziarie per il perseguimento dei Lep, o di obiettivi di servizio incrementali, in materia di funzioni sociali, allineando
le risorse aggiuntive a quanto già stabilito dal 2021 per i Comuni delle regioni a statuto ordinario.
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� Incremento dotazione fondo di solidarietà comunale per potenziamento sociale, asili nido e trasporto disabili (art. 1, comma
564)

La norma serve a riallineare la dotazione complessiva del fondo di solidarietà comunale all’incremento delle risorse destinate nell’ambito del
fondo stesso al potenziamento degli asili nido, dei servizi in materia sociale e del trasporto dei disabili ed indicate ai commi 172, 174 e 563.

� Rifinanziamento del fondo di cui all’art. 53 del d.l. 104/2020 ed estensione ai Comuni delle regioni Sicilia e Sardegna (art. 1,
commi 565-566)

L’articolo 53 del decreto legge n. 104 del 2020 e il comma 775 dell’articolo 1 della legge n. 178 del 2020, in attuazione della sentenza della
Corte costituzionale n. 115/2020, hanno previsto 1’istituzione di un fondo (100 milioni di euro per l'anno 2020, 150 milioni di euro per
l’anno 2021 e 100 milioni di euro per l’anno 2022) per favorire il risanamento finanziario dei comuni in predissesto, il cui deficit strutturale
è imputabile sostanzialmente alle caratteristiche socio-economiche della collettività e del territorio e non a patologie organizzative.
La norma in oggetto, in considerazione delle difficoltà strutturali degli enti e della necessità di assicurare condizioni più favorevoli per la
predisposizione del bilancio di previsione 2022-2024, prevede un rifinanziamento dell’intervento stesso. L’intervento viene inoltre esteso
anche ai Comuni della Sicilia e della Sardegna con previsione di introduzione delle capacità fiscali e dei fabbisogni standard nei rispettivi
territori. In particolare, agli enti locali della Sicilia e della Sardegna, che non hanno partecipato al riparto delle risorse previste per le
medesime finalità negli anni precedenti, è riservato l’importo di 50 mln per l’anno 2022 e partecipano alle nuove risorse relative agli anni
2022 e 2023.
Si prevede, infine, che il contributo complessivamente riconosciuto a ciascun ente non possa essere superiore al disavanzo di
amministrazione al 31 dicembre 2020 nettizzato dei contributi allo scopo già assegnati in passato. Il contributo è prioritariamente destinato
alla riduzione, anche anticipata, del disavanzo di amministrazione. A seguito dell’utilizzo dei predetti contributi, l’eventuale maggiore
ripiano del disavanzo di amministrazione applicato al primo esercizio del bilancio di previsione rispetto a quanto previsto dai piani di rientro
può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi.

� Proroga esenzione canone unico patrimoniale per occupazioni di suolo pubblico degli esercizi  commerciali (commi 706-707)

La norma proroga le disposizioni di esonero di cui all’articolo 9 ter, commi da 2 a 5, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, fino al 31
marzo 2022.
Pertanto, sono prorogate fino al 31 marzo 2022, le seguenti misure:
- l’esonero dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, c. 816 e seguenti, della legge n. 160/2019 per le imprese di pubblico esercizio,
titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico;
 - l’esonero dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, c. 837 e seguenti, della legge n. 160/2019 per i titolari di concessioni o di
autorizzazioni concernenti l'utilizzazione temporanea del suolo pubblico per l'esercizio del commercio su aree pubbliche;
- le misure di semplificazione per la presentazione delle domande di nuove concessioni per l'occupazione di suolo pubblico o di
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ampliamento delle superfici già concesse: le domande sono presentate in via telematica all'ufficio competente dell'ente locale, con allegata la
sola planimetria, in deroga al regolamento di cui DPR 160/2010, e senza applicazione dell'imposta di bollo di cui al DPR n. 642/1972;
- le misure di semplificazione per la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico,
da parte dei titolari di pubblici esercizi, di strutture amovibili quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e
ombrelloni: la posa in opera non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli artt. 21 e 146 del Codice dei beni culturali di cui al D.lgs n.
42/2004 ed è disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6, c. 1, lettera e-bis), del DPR n. 380/2001.
Inoltre per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’Interno, un
fondo con una dotazione di 82,5 milioni di euro per l’anno 2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più
decreti del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato città ed
autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno 2022.
La copertura degli oneri, pari a 82,5 milioni di euro per l’anno 2022 è ottenuta mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, c. 200, della legge n. 190/2014 come incrementato dalla presente legge di bilancio.

La legge di bilancio 2022 (legge 30 dicembre 2021, n 234) ha  inoltre introdotto alcune modifiche di interesse per gli enti locali  in
particolare:

ESENZIONI 2022

Sono esenti ai fini IMU

per il 2022 gli immobili Categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che
i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate.
dal 2022 i beni merce ossia gli immobili di proprietà di imprese edili, costruiti e destinati alla vendita, non locati, finché rientrano in questa
condizione.
i fabbricati ubicati nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno, colpiti dal sisma del 21 agosto 2017 nell'isola di Ischia, sono
esenti dall'applicazione dell'IMU e dal tributo per i servizi indivisibili a decorrere dalla rata scadente successivamente al 21 agosto 2017
fino alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e comunque fino all'anno di imposta 2023 (rispetto al precedente termine del
2020)

TARI
Il 31 ottobre 2019 ARERA ha varato il "metodo tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti" e, in un'apposita memoria ha reso noti i
principi basilari del nuovo metodo, ovvero: incentivare il miglioramento dei servizi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti,
omogeneizzare le condizioni nel Paese, garantire trasparenza delle informazioni agli utenti.
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L'avvento della deliberazione ARERA 443 del 31 ottobre 2019 obbliga il gestore a riformulare i piani economici finanziari dei rifiuti, con
modalità di computo dei costi ben diversa rispetto al sistema fondato sul DPR 158/99. La nuova deliberazione prevede la rideterminazione
dei costi variabili con un peso maggiore rispetto ai  costi fissi, un sistema di calcolo degli ammortamenti, poste rettificative nuove,
l’applicazione di coefficienti di sharing relativi alle attività di recupero dei rifiuti nonché di un coefficiente di gradualità per l’applicazione
del conguaglio, basato sul raffronto dei costi con il benchmark di riferimento.

Con la Delibera 18 gennaio 2022 15/2022/R/rif l’ARERA introduce il Testo unico per la regolazione della qualità del Servizio di Gestione
dei Rifiuti Urbani.

Le nuove disposizioni introducono un set di obblighi di qualità contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da
indicatori di qualità e relativi standard generali differenziati per Schemi regolatori, individuati in relazione al livello qualitativo effettivo di
partenza garantito agli utenti nelle diverse gestioni.
I nuovi standard minimi entreranno in vigore dal 1° gennaio 2023, ma gli Enti territorialmente competenti dovranno scegliere entro il
prossimo 31 marzo 2022 uno dei quattro schemi regolatori previsti, in base al livello di servizio effettivo di partenza, individuando i costi
eventualmente connessi all’adeguamento agli obblighi all’interno del Piano Economico Finanziario (PEF) 2022-2025.

L’obiettivo di migliorare il servizio di gestione dei rifiuti e far convergere le diverse dimensioni territoriali verso standard comuni e
omogenei a livello nazionale, deve infatti tenere conto delle diverse caratteristiche di partenza, applicando princìpi di gradualità, asimmetria
e sostenibilità economica.

Il set di obblighi di qualità introdotto dalla delibera 15/2022/R/rif è sostanzialmente articolato come segue.

Per quanto riguarda la qualità contrattuale:

Gestione delle richieste di attivazione, variazione e cessazione del servizio
Gestione dei reclami, delle richieste di informazioni e di rettifica degli importi addebitati
Punti di contatto con l’utente
Modalità e periodicità di pagamento, rateizzazione e rimborso degli importi non dovuti
Ritiro dei rifiuti su chiamata
Disservizi e riparazione delle attrezzature per la raccolta domiciliare

Per quanto riguarda la qualità tecnica:

Continuità e regolarità
Sicurezza
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Rispetto alla Qualità Tecnica, assumeranno rilevanza la continuità e regolarità del servizio, per le quali tutte le gestioni dovranno realizzare
una mappatura dei contenitori della raccolta stradale/di prossimità e predisporre un programma delle attività di raccolta e trasporto e
spazzamento e lavaggio delle strade che prevede per ciascuna strada/via l’indicazione della data e fascia oraria di svolgimento del servizio.
Gli standard, ad esempio la durata delle interruzioni, la puntualità del servizio di raccolta e trasporto e/o spazzamento e lavaggio delle
strade, saranno variabili in base alle condizioni iniziali.

I dati di qualità, sia tecnica che contrattuale, dovranno essere pubblicati dai gestori nei propri siti internet e potranno essere oggetto di
pubblicazione su web anche da parte di ARERA (in un’ottica di trasparenza, già applicata nei settori idrico ed energetico) per consentire ai
cittadini la verifica delle prestazioni nei propri territori e la comparazione con altre realtà, inoltre, per  una particolare categoria di utenti, è
previsto l'accesso alla rateizzazione ulteriore dei pagamenti (per rate di importo minimo pari a 100 €) sulla base di apposita richiesta
avanzata dai medesimi.
Rientrano in questa fattispecie:
utenti che dichiarino di essere beneficiari del bonus sociale per disagio economico previsto per i settori elettrico e/o gas e/o per il settore
idrico;
ulteriori utenti che si trovino in condizioni economiche disagiate, individuati secondo i criteri definiti dall’ETC qualora l’importo addebitato
superi del 30% il valore medio riferito ai documenti di riscossione emessi negli ultimi due (2) anni;

Il Comune di San Filippo del Mela,
-  con  Del.  n. 6  del 29/04/2021  del Consiglio Comunale,  ha approvato il nuovo regolamento per l'istituzione e la disciplina del Canone
Unico Patrimoniale ai sensi della Legge 160/2019 che sostituisce quello adottato  con Del. di C.C. n. 49 nella seduta del 30/12/2020.
Il nuovo regolamento prevede una nuova classificazione delle strade, aree e spazi pubblici ,  mantenendo  il  Piano Generale  degli impianti
affissionistici come deliberato dal Consiglio Comunale con atto n. 45 del 30/12/2015  e procedendo alla determinazione delle nuove tariffe e
coefficienti moltiplicatori come indicato dalla L. 160/2019.

Secondo quanto previsto dalla Legge 30 dicembre 2021, n. 234 pubblicata in GU il 31 dicembre 2021 Legge di Bilancio 2022 , viene
prorogato al 31 marzo 2022 un complesso di disposizioni agevolative disposte a favore delle aziende di pubblico esercizio e dei
commercianti ambulanti dal D.L. n. 147/2020 (decreto Ristori). In particolare, si prorogano al 31 marzo 2022:

– L’esonero dal pagamento del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitari nonché del canone per
l’occupazione delle aree destinate ai mercati

– Le procedure semplificate, in via telematica, per la presentazione di domande di nuove concessioni per l’occupazione di suolo pubblico
ovvero di ampliamento delle superfici già concesse

– Le disposizioni che prevedono, al solo fine di assicurare il rispetto delle misure di distanziamento a seguito dell’emergenza da Covid-19,
che la posa di strutture amovibili in spazi aperti, a determinate condizioni, non sia soggetta a talune autorizzazioni e a termini per la loro
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rimozione, previsti a legislazione vigente.
- Con Delibera n.7  nella seduta del 29/04/2021  il Consiglio Comunale ha approvato  il Regolamento per l'istituzione e la disciplina del
canone di concessione per l'occupazione delle Aree e degli spazi appartenenti al Demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati
realizzati anche in strutture attrezzate ai sensi della Legge 160/2019.
Il canone, applicato in deroga alle disposizioni concernenti il canone di cui al comma 816, sostituisce la tassa per l'occupazione di spazi ed
aree pubbliche di cui al capo II del D.Lgs.vo 15 novembre 1993, n. 507, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche ed in
presenza di occupazioni temporanee, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667  e 668 dell'art. 1 della L. 147/2013.
Il Regolamento prevede :

il nuovo canone sulla base dell'articolazione territoriale prevista per il canone unico di occupazione;•
la possibilità , per la Giunta Comunale  di definire specifiche tariffe nel rispetto  dei limiti di legge che fissa una tariffa ordinaria non•
maggiorabile oltre al limite del 25%;
le regole relative alla riscossione, ordinaria e coattiva, disciplina dell'accertamento esecutivo patrimoniale ed al sistema delle indennità•
e sanzioni definite dalla L. 160/2019.
In merito alla procedura amministrativa, si rinvia alle regole approvate nei diversi regolamenti comunali relativi al commercio su area•
pubblica.

Inoltre
- con delibera di G.M. n. 16  del 18.02.2022 sono state confermate, per l'anno 2022,  le tariffe del Canone Unico Patrimoniale di
concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del Canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti
al Demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati, realizzati anche in strutture attrezzate;
- con delibera di G.M. n. 20 del 18.02.2022 sono state confermate, per il 2022, le tariffe  del Canone per il servizio integrato ( civico
acquedotto, fognatura e depurazione);
- con delibera di G.M.  n. 25 del 02.03.2022 sono state determinate, per l'anno 2022,  le tariffe Servizi Pubblici a domanda individuale per
l'area Servizi alla Persona;
- con delibera di G.M. n. 28 del 24.03.2022  sono state determinate, per l'anno 2022,  le ripartizioni relative alle entrate da sanzioni al C.d.S.
per l'area Polizia Municipale;
Sono poi state confermate, per l'anno 2022 l'aliquota per l'addizionale IRPEFe le aliquote e le detrazioni per l'applicazione dell'imposta
Municipale Propria.
Inoltre, la legge di conversione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.4- cd sostegni ter-  approvata dalla commissione bilancio del Senato il
15 marzo 2022 ed  ora all’esame dell’Assemblea ha approvato:
Utilizzo nell’anno 2022 delle risorse assegnate agli Enti locali negli anni 2020 e 2021 (Art. 13)
Il comma 1 vincola le risorse del fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali (di cui all’articolo 1, comma 822, della legge 30
dicembre 2020, n.178), alla finalità di ristorare la perdita di gettito e le maggiori spese connesse all’emergenza epidemiologica da
COVID-19, anche per l’anno 2022, prevedendo altresì che le risorse assegnate per l’emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che
rientrano nelle certificazioni di perdita di gettito (di cui all’articolo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n.178, e all’articolo 39,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104) possono essere utilizzate anche nell’anno 2022 per le medesime finalità cui sono state
assegnate. Le risorse non utilizzate alla fine dell’esercizio 2022 confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione e non
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possono essere svincolate. Si dispone, inoltre, che le eventuali risorse ricevute in eccesso dagli enti locali al 31 dicembre 2022 sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato.
Il comma 3 prevede che gli enti locali che utilizzano le risorse previste dal comma 1 nell’anno 2022 sono tenuti a inviare al Ministero
dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro il termine perentorio del 31 maggio 2023, una
certificazione della perdita di gettito connessa all’emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse
assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, firmata
digitalmente, attraverso un modello e con le modalità definiti con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dell’interno, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 ottobre 2022.
Il comma 4 prevede che gli enti locali che non rispettano il termine del 31 maggio 2023 ma che trasmettono la certificazione entro il 30
giugno 2023,sono assoggettati a una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di
solidarietà comunale in misura pari all’80 per cento dell’importo delle risorse attribuite, da applicare in tre annualità a decorrere
dall’anno2024; nel caso in cui la certificazione è trasmessa nel periodo dal 1° luglio 2023 al 31 luglio 2023, la riduzione è comminata in
misura pari al 90 per cento, da applicare in tre annualità a decorrere dall’anno 2024; qualora gli enti locali non trasmettano la certificazione
la riduzione è applicata in misura pari al 100 per cento, da applicare in tre annualità a decorrere dall’anno 2024.
Il comma 5 proroga dal 31 ottobre 2022 al 31 ottobre 2023 il termine entro cui è effettuata la verifica a consuntivo della effettiva perdita
di gettito e dell’andamento delle spese, ai fini del conguaglio delle somme attribuite.
Il comma 5-bis approvato in commissione bilancio chiarisce che gli enti locali che approvano le delibere tariffarie dei tributi di propria
competenza dopo l’approvazione del proprio bilancio di previsione, ma comunque entro il termine di approvazione dei bilanci di previsione,
che ordinariamente è fissato al 31 dicembre di ciascun anno, ma che negli ultimi anni è sempre stato oggetto di proroghe, possono procedere
ad una variazione del bilancio per il recepimento delle variazioni tariffarie e non sono obbligati alla riapprovazione del bilancio stesso sulla
base delle più complesse procedure previste dall’ordinamento.
Tale precisazione è necessaria alla luce di orientamenti di alcune Sezioni regionali della Corte dei conti difformi dalla posizione espressa dal
Ministero dell’economia e delle finanze che considera sufficiente la variazione del bilancio di previsione, qualora siano state modificate le
aliquote e le tariffe dei tributi di competenza degli enti locali posteriormente alla deliberazione del bilancio di previsione dell’ente.
Il comma 5-quater approvato in commissione bilancio riguarda tutte le Unioni di Comuni e le Città metropolitane della Regione Sicilia e
ha l’obiettivo di estendere temporalmente la norma che ha cessato di avere applicazione nel 2021 e che consente la sostituzione del
personale che non è più in servizio per qualsiasi ragione (pensionamento, mobilità verso altro ente, dimissioni, etc.), nel medesimo anno in
cui si verifica la cessazione. In assenza di tale estensione temporale, gli Enti interessati perderanno la possibilità di sostituire
tempestivamente il personale cessato, e potrà procedere alle sostituzioni solo nell’esercizio finanziario successivo a quello in cui le
cessazioni si sono verificate, con conseguenti carenze di organico destinate a produrre effetti negativi sull’organizzazione dell’ente e sulla
continuità dei servizi. Tale previsione, nella formulazione attuale, ha cessato di avere applicazione nel 2021, per questa ragione se ne chiede
l’estensione temporale.
Il comma 6 estende anche all’esercizio finanziario 2022 la possibilità, per gli enti locali, di utilizzare la quota libera dell’avanzo di
amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con l’emergenza in corso.
È inoltre prorogata al 2022 la norma che autorizza gli enti locali ad utilizzare i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni in
materia edilizia per il finanziamento delle spese correnti connesse all’emergenza COVID-19. (art. 109, comma 2, del decreto-legge 17
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marzo 2020, n.18- d.l. cura Italia)
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2) GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGI O DI BILANCIO

Gli Strumenti della programmazione.
la Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario e annessi allegati.
Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Dirigenti ed i Responsabili dei Servizi sulla base delle
indicazioni fornite da questa Amministrazione coordinate in particolare dall’attività dell’Assessore alle Finanze, in linea con gli impegni
assunti con l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP).
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli
altri documenti di programmazione; esso  è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative.
Nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il DUP costituisce il presupposto necessario di tutti gli
altri documenti di programmazione.
Si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011 che
garantiscono il consolidamento e la trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di sistemi
informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati:

principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di rendicontazione, sono predisposti con cadenza1.
annuale e si riferiscono a distinti periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le
previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale
almeno triennale;
principio dell’unità: é il complesso unitario delle entrate che finanzia l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità2.
delle sue spese durante la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di
investimento;
principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione, nonché i relativi valori3.
finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione
veritiera e corretta della complessa attività amministrativa svolta;
principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle4.
spese sostenute per la riscossione e di altre eventuali spese a esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle
correlate entrate, senza compensazioni di partite;
principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità:5.

veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, patrimoniale ea.
finanziaria di esercizio;
attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, inb.
mancanza, da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile e' attendibile se e' scevra da errori e
distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di essa;
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correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili dic.
programmazione e previsione, di gestione e controllo e di rendicontazione;
comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di bilancio adottino il sistema di classificazione previstod.
dall'ordinamento contabile e finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari;

principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori, le semplificazioni e gli arrotondamenti,6.
tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un
effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari;
principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono7.
manifestare durante la gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo;
principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini stabiliti;8.
principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel periodo9.
amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e direttamente
collegate alle risorse previste;
principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la programmazione, la previsione, gli atti di gestione e10.
la rendicontazione generale. La coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse collegati, siano
strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali
e consuntivi, siano essi di carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi e quantitativi, di
indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine;
principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili finanziarie, economiche e patrimoniali del11.
sistema di bilancio devono rispondere al requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità' di
continuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali da evidenziare chiari e significativi cambiamenti;
costanza significa il mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei criteri
particolari di valutazione adottati, rappresenti un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e documentata in apposite
relazioni nel contesto del sistema di bilancio.
principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di confrontare nel tempo le informazioni,12.
analitiche e sintetiche di singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di
identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità significa che le informazioni patrimoniali, economiche e finanziarie, e tutte le
altre fornite dal sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, siano verificabili attraverso la ricostruzione del procedimento
valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche devono conservare la necessaria documentazione probatoria;
principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei documenti contabili deve fondarsi su principi13.
contabili indipendenti ed imparziali verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi;
imparzialità va intesa come l'applicazione competente e tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti contabili,
del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto
concerne gli elementi soggettivi;
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principio della pubblicità: assicurare ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti14.
significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati,
anche integrando le pubblicazioni obbligatorie;
principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di15.
tutti i flussi di entrata e di spesa: deve essere inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico, finanziario e
patrimoniale che ogni amministrazione pubblica strategicamente deve realizzare nel suo continuo operare nella comunità
amministrata;
principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e16.
spese per l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio
in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa
giuridicamente assunti a prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati;
principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato contabilmente ed attribuito17.
all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari;
principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche18.
della gestione di ogni amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione ed esposizione nella
rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del sistema di bilancio.

Il Pareggio di bilancio.

L’obiettivo di finanza pubblica ha vissuto un percorso di semplificazione avviato nel 2016 con la legge di stabilità n. 228 del 2015 che ha
introdotto il saldo non negativo tra entrate e spese finali.
Il percorso di semplificazione avviato nel 2016 è stato, poi, consolidato con l’approvazione della legge 12 agosto 2016, n. 164, che ha
apportato alcune sostanziali modifiche all’articolo 9 della richiamata legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibri di bilancio degli
enti territoriali.
L’articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017). L’articolo in parola ha previsto che per il triennio
2017-2019 nel saldo non negativo tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della
quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento.
A decorrere dall’anno 2019, con la legge di stabilità n. 145 del 2018, è stato previsto che le regioni a statuto speciale, le province autonome e
gli enti locali, a partire dal 2019, utilizzino il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto
delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili).
Il superamento del patto di stabilità interno ha permesso di ridurre sensibilmente l’obiettivo di finanza pubblica degli enti e ha consentito
loro di utilizzare l’avanzo di amministrazione, seppur in misura non superiore agli stanziamenti previsti per il Fondo crediti dubbia
esigibilità ed i Fondi spese e rischi futuri di ciascun anno di programmazione, nonché per le quote di capitale di rimborso prestiti.
Sono stati introdotti, poi, ulteriori strumenti di flessibilità per rilanciare gli investimenti sul territorio, da realizzare attraverso il ricorso al
debito e l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti: le intese regionali e i patti di solidarietà nazionale.
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A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle
entrate finali.
Gli enti concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di
competenza dell’esercizio non negativo, desunto dal prospetto della verifica degli equilibri (allegato 10 al D.Lgs 118/2011).
Il quadro di riferimento risulta pertanto semplificato e nel contempo, grazie ai principi contabili vigenti, assicura la necessaria stabilità alla
base della programmazione degli enti, garantendo altresì una maggiore autonomia nella gestione finanziaria grazie ad un più ampio ventaglio
di risorse a supporto delle spese di investimento utili ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ora coincidenti con gli equilibri
ordinari.

Il principio dell’equilibrio generale prevede che  il bilancio di previsione debba essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la
previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese, comprensivo dell’avanzo e del disavanzo e con garanzia del fondo
di cassa finale non negativo;

Secondo quanto previsto dal principio dell’equilibrio della situazione corrente ,  la previsione di entrata dei primi tre titoli che
rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di
spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti) e 4° (spese rimborso quota capitale mutui e prestiti), salvo le eccezioni previste da
specifiche disposizioni legislative.

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale , prevede che,   le entrate dei titoli 4° e 5°, al netto di somme destinate per
legge all’equilibrio di parte corrente, sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa in
conto capitale prevista al titolo 2°.

Il pareggio del Bilancio di Previsione 2022-2024, a legislazione vigente, è stato quindi raggiunto adottando una  manovra finanziaria,
tributaria, tariffaria e regolamentare che prevede:

POLITICA TARIFFARIA:

IMU- TASI

      La legge di bilancio 2020 attua l’unificazione IMU-T ASI, cioè l’assorbimento della Tasi nell’IMU, a parità di pressione fiscale
complessiva. Viene così operata una semplificazione rilevante, sia per i contribuenti che per gli uffici comunali, come più volte rilevato
dall’ANCI e dall’IFEL, rimuovendo un’ingiustificata duplicazione di prelievi pressoché identici quanto a basi imponibili e platee di
contribuenti. Il prelievo patrimoniale immobiliare unificato che ne deriva riprende la disciplina IMU nell’assetto anteriore alla legge di
stabilità 2014, con gli accorgimenti necessari per mantenere le differenziazioni di prelievo previste in ambito Tasi.
TARI
Il 31 ottobre 2019 ARERA ha varato il "metodo tariffario servizio integrato di gestione dei rifiuti" e, in un'apposita memoria ha reso noti i
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principi basilari del nuovo metodo, ovvero: incentivare il miglioramento dei servizi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti,
omogeneizzare le condizioni nel Paese, garantire trasparenza delle informazioni agli utenti.
L'avvento della deliberazione ARERA 443 del 31 ottobre 2019 obbliga il gestore a riformulare i piani economici finanziari dei rifiuti, con
modalità di computo dei costi ben diversa rispetto al sistema fondato sul DPR 158/99. La nuova deliberazione prevede la rideterminazione
dei costi variabili con un peso maggiore rispetto ai  costi fissi, un sistema di calcolo degli ammortamenti, poste rettificative nuove,
l’applicazione di coefficienti di sharing relativi alle attività di recupero dei rifiuti nonché di un coefficiente di gradualità per l’applicazione
del conguaglio, basato sul raffronto dei costi con il benchmark di riferimento.

Con la Delibera 18 gennaio 2022 15/2022/R/rif l’ARERA introduce il Testo unico per la regolazione della qualità del Servizio di Gestione
dei Rifiuti Urbani.
Le nuove disposizioni introducono un set di obblighi di qualità contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da
indicatori di qualità e relativi standard generali differenziati per Schemi regolatori, individuati in relazione al livello qualitativo effettivo di
partenza garantito agli utenti nelle diverse gestioni.
I nuovi standard minimi entreranno in vigore dal 1° gennaio 2023, ma gli Enti territorialmente competenti dovranno scegliere entro il
prossimo 31 marzo 2022 uno dei quattro schemi regolatori previsti, in base al livello di servizio effettivo di partenza, individuando i costi
eventualmente connessi all’adeguamento agli obblighi all’interno del Piano Economico Finanziario (PEF) 2022-2025.

L’obiettivo di migliorare il servizio di gestione dei rifiuti e far convergere le diverse dimensioni territoriali verso standard comuni e
omogenei a livello nazionale, deve infatti tenere conto delle diverse caratteristiche di partenza, applicando princìpi di gradualità, asimmetria
e sostenibilità economica.

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF
L'addizionale è determinata sul reddito complessivo ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili
riconosciuti
ai fini dell'imposta stessa. Sono state confermate le aliquote dell'addizionale IRPEF e delle relative detrazioni applicate per l'anno 2021.

CANONE UNICO (OCCUPAZIONE SPAZI PUBBLICI E PUBBLICI TÀ, COMMI 816-847)
Istituito con legge di Bilanco 2020 e  destinato dal 2021 ad assorbire i prelievi sull’occupazione di suolo pubblico e sulla pubblicità
comunale è stato prorogato al 2022 e nel 2021 potrà essere adottato e applicato solo su base facoltativa
Rimane comunque disciplinato dalla legge di bilancio 2020 nei commi da 816 a 847 che si reiterano.
Il comma 816 istituisce, a decorrere dal 2021, il Canone Unico di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria che sostituisce la
tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, l’imposta comunale sulla
pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all’articolo 27, commi 7
e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285.
Il soggetto attivo di tale nuovo prelievo è individuato in Comuni, Province e Città Metropolitane.

 Il comma 817 prevede che il nuovo Canone debba essere disciplinato dai soggetti attivi in maniera tale da assicurare il gettito
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complessivamente derivante dai       canoni e tributi in sostituzione dei quali è istituito il Canone stesso
 Il comma 819 definisce il presupposto – o per meglio dire i due presupposti d’imposta – in cui si articola il nuovo canone. Ancorché
formalmente definito come presupposto unico, appare evidente, infatti, che il nuovo canone non può che riproporre due distintipresupposti:
il presupposto di occupazione del suolo da una parte, uello dell’esposizione pubblicitaria dall’altra.
Il presupposto di cui alla lettera a) è l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti
e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico.
Il presupposto di cui alla lettera b) è la diffusione di messaggi pubblicitari, anche in modo abusivo, mediante impianti installati su aree
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile degli enti, su beni privati laddove siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico
del territorio comunale, ovvero all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato.
Appare necessario chiarire che la parte “pubblicitaria” del Canone pertiene esclusivamente al Comune, come peraltro emerge dalle
prescrizioni circa i contenuti dei regolamenti di cui al comma 821.
Il comma 820 esclude la possibilità di una “doppia imposizione”,chiarendo che l’applicazione del canone dovuto in ragione della diffusione
dei messaggi pubblicitari esclude l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni.

Il comma 821 statuisce che la disciplina regolamentare del nuovo Canone è stabilita dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio
comunale o provinciale, ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446.
Il comma 824 definisce le modalità di determinazione del canonedovuto per le occupazioni delle aree appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile degli enti e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico.
In particolare, il canone deve essere determinato in funzione a) della durata dell’occupazione, b) della superficie in metri quadrati, c) della
tipologia e finalità dell’occupazione nonché d) in ragione della zona del territorio comunale o provinciale in cui è effettuata l’occupazione.
Il canone può essere maggiorato di eventuali comprovati oneri di manutenzione derivanti dall’occupazione del suolo e del sottosuolo, che
non siano, a qualsiasi titolo, già posti a carico dei soggetti che effettuano le occupazioni.
Per quanto riguarda i passi carrabili la superficie deve essere misurata moltiplicando la larghezza del passo, misurata sulla fronte
dell’edificio o del terreno al quale si dà l’accesso, per la profondità di un metro lineare convenzionale La tariffa standard (si deve intendere:
“per metro quadrato”) varia al variare della popolazione comunale:
70,00 euro nei i Comuni con oltre 500mila abitanti;
60,00 euro nei Comuni tra 100mila e 500mila abitanti;
50,00 euro nei Comuni tra 30mila e 100.000 abitanti
40,00 euro nei Comuni tra 10mila e 30mila abitanti;
30,00 euro nei Comuni fino a 10mila abitanti

Proroga esenzione canone unico patrimoniale per occupazioni di suolo pubblico degli esercizi commerciali (commi 706-707)

La norma proroga le disposizioni di esonero di cui all’articolo 9 ter, commi da 2 a 5, del   decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137,
fino al 31 marzo 2022.
Pertanto, sono prorogate fino al 31 marzo 2022, le seguenti misure:
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- l’esonero dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, c. 816 e seguenti, della legge n. 160/2019 per le imprese di pubblico esercizio,
titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico;
- l’esonero dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, c. 837 e seguenti, della legge n.160/2019 per i titolari di concessioni o di
autorizzazioni concernenti l'utilizzazione temporanea del suolo pubblico per l'esercizio del commercio su aree pubbliche;
- le misure di semplificazione per la presentazione delle domande di nuove concessioni per l'occupazione di suolo pubblico o di
ampliamento delle superfici già concesse: ledomande sono presentate in via telematica all'ufficio competente dell'ente locale, conallegata la
sola planimetria,
in deroga al regolamento di cui DPR 160/2010, e senza applicazione dell'imposta di bollo di cui al DPR n. 642/1972;
- le misure di semplificazione per la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico,
da parte dei titolari di pubblici esercizi, di strutture amovibili quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature,pedane, tavolini, sedute e
ombrelloni: la posa in opera non è subordinata alle 12 autorizzazioni di cui agli artt. 21 e 146 del Codice dei beni culturali di cui al D.lgs n.
42/2004 ed è disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6, c. 1, lettera e-bis), del DPR n. 380/2001.

POLITICA RELATIVA ALLE PREVISIONI DI SPESA:
In relazione ai vincoli imposti dalle varie normative (es. D.L. 78/2010, D.L. 95/2012) ed ai sempre maggiori tagli subiti dalle autonomie
locali (fondo di solidarietà comunale), al fine di raggiungere gli obiettivi fissati dall’amministrazione, garantendo il regolare funzionamento
di tutti i servizi, e contenendo la spesa corrente, dove possibile, attuando un attenta verifica durante l’anno.

la spesa di personale:
Il piano Triennale del Fabbisogno di Personale reca la pianificazione assunzionale per il periodo 2022/2024 procedendo  alla
rideterminazione della dotazione organica dell’Ente aggiornata  a seguito delle variazioni intervenute per cessazioni e previste assunzioni di
personale, con relativa spesa potenziale derivante, in conformità di quanto previsto dal D.Lgs. n. 75/2017;

Il  piano risulta compatibile con gli attuali limiti e vincoli finanziari, pur restando fermo che la concreta attuazione del medesimo resta,
ovviamente, ed in ogni momento, subordinata alla effettiva verifica del rispetto dei parametri di spesa prescritti dall'art. 1, comma 562 della
legge 296/2006, del pareggio di Bilancio, nonché alla sostenibilità economico-finanziaria complessiva da certificarsi come per legge;

Con  questa programmazione l’amministrazione ha avviato un piano di rientro per potere, al più tardi entro l’anno 2025, rientrare nella
fascia dei comuni c.d. intermedi nel rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti, come previsto dall’art. 6 del DPCM del 17 marzo
2020;

Sulla base delle risultanze delle ricognizioni di cui all'articolo 6, commi 1, 3 e 4 del D.Lgs.n.165/2001, l'attuale organigramma del
personale di questo Ente, in coerenza con la programmazione approvata con la presente, non presenta situazioni di esubero ed eccedenza di
personale come si evince dalle  attestazioni dei responsabili;

l’entrata relativa ai proventi per permessi di costruire:
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L’entrata relativa ai proventi per permessi di costruire (ex oneri di urbanizzazione) è destinata esclusivamente al finanziamento di
spese di investimento;

politica di indebitamento:
Il Comune di San Filippo del Mela, nell'anno 2019, per il completamento del Campo Sportivo di Olivarella,   ha previsto il ricorso

all’indebitamento con mutuo Istituto Credito Sportivo da garantirsi ai sensi dell'art. 206 del D.lgs.vo 18/08/2000, n. 267, con rilascio di
delegazione di pagamento afferente ai primi tre titoli di bilancio. Per l'esercizio 2022 non è previsto ulteriore ricorso ad indebitamento.
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2022 - 2023 - 2024

ENTRATE CASSA
ANNO 2022

COMPETENZA
ANNO 2022

COMPETENZA
ANNO 2023

COMPETENZA
ANNO 2024 SPESE CASSA

ANNO 2022
COMPETENZA

ANNO 2022
COMPETENZA

ANNO 2023
COMPETENZA

ANNO 2024

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 2.861.909,89

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 Disavanzo di amministrazione (1) 0,00 0,00 0,00

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

Disavanzo derivante da debito autorizzato e non
contratto (2) 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 433.289,52 0,00 0,00

Titolo 1  - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e
perequativa 6.726.467,88 3.160.006,42 3.057.253,46 3.065.020,46 Titolo 1 - Spese correnti 8.231.573,10 6.102.735,43 5.977.009,57 5.995.109,57

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 2  - Trasferimenti correnti 2.996.057,90 1.927.580,87 1.908.292,74 1.908.292,74

Titolo 3  - Entrate extratributarie 3.533.382,91 1.110.891,45 1.123.463,37 1.133.463,37

Titolo 4  - Entrate in conto capitale 9.060.664,07 5.865.620,07 1.871.731,93 626.845,40 Titolo 2  - Spese in conto capitale 8.421.083,82 6.250.168,28 1.871.731,93 626.845,40

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 5  - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3  - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Totale entrate finali …………… 22.316.572,76 12.064.098,81 7.960.741,50 6.733.621,97 Totale spese finali …………… 16.652.656,92 12.352.903,71 7.848.741,50 6.621.954,97

Titolo 6  - Accensione di prestiti 78.479,74 0,00 0,00 0,00 Titolo 4  - Rimborso di prestiti 157.338,76 144.484,62 112.000,00 111.667,00

- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

Titolo 7  - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 5  - Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9  - Entrate per conto di terzi e partite di giro 5.408.791,55 5.194.000,00 5.144.000,00 5.144.000,00 Titolo 7  - Spese per conto terzi e partite di giro 5.298.442,02 5.194.000,00 5.144.000,00 5.144.000,00

Totale titoli 27.803.844,05 17.258.098,81 13.104.741,50 11.877.621,97 Totale titoli 22.108.437,70 17.691.388,33 13.104.741,50 11.877.621,97

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 30.665.753,94 17.691.388,33 13.104.741,50 11.877.621,97 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 22.108.437,70 17.691.388,33 13.104.741,50 11.877.621,97

Fondo di cassa finale presunto 8.557.316,24

(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese.
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese.
* Indicare gli anni di riferimento.
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BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO

(solo per gli Enti locali) (1)

2022 - 2023 - 2024

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
ANNO 2022

COMPETENZA
ANNO 2023

COMPETENZA
ANNO 2024

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 2.861.909,89

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 102.741,31 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 6.198.478,74 6.089.009,57 6.106.776,57
    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 6.102.735,43 5.977.009,57 5.995.109,57
     di cui
     - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
     - fondo crediti di dubbia esigibilità 540.209,53 540.195,20 540.195,20

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti
obbligazionari

(-) 144.484,62 112.000,00 111.667,00

- di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 54.000,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI

SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per
rimborso prestiti (2)

(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 54.000,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
dei prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO

(solo per gli Enti locali) (1)

2022 - 2023 - 2024

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
ANNO 2022

COMPETENZA
ANNO 2023

COMPETENZA
ANNO 2024

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+) 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in
entrata

(+) 330.548,21 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 5.865.620,07 1.871.731,93 626.845,40

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 54.000,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
dei prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 6.250.168,28 1.871.731,93 626.845,40
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00
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BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO

(solo per gli Enti locali) (1)

2022 - 2023 - 2024

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA
ANNO 2022

COMPETENZA
ANNO 2023

COMPETENZA
ANNO 2024

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria

(+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività
finanziarie

(-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVEST IMENTI PLURIENNALI (4)

 Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00 0,00
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese
correnti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità

(-) 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertur a degli
investimenti pluriennali

0,00 0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche
della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un
pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente  se il bilancio
(o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.
(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi
per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre
esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o
pagamenti.
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3) CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZI ONE DELLE PREVISIONI DELLE ENTRATE

La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente,
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite dall’Ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei
precedenti esercizi e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani riferibili alle
missioni dell’Ente.
Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi.

Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione rispettano i principi di annualità, unità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità,
correttezza, comprensibilità, significatività, rilevanza, flessibilità, congruità, prudenza, coerenza, continuità, costanza, comparabilità, verificabilità,
neutralità, pubblicità e dell'equilibrio di bilancio.
In particolare:

i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale di programmazione triennale, attribuiscono le•
previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 -
Annualità);
il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Di•
conseguenza, il complesso unitario delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge,
talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n. 2 - Unità);
il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a•
questa amministrazione, fornendo una rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi esercizi.
Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, sono ricondotte al sistema unico di bilancio entro i
limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n. 3 - Universalità);
tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso•
tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4
- Integrità).

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2022-2024 sono state formulate tenendo in considerazione l’andamento storico degli
esercizi precedenti,  le basi informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.

Di seguito sono analizzate le principali voci d'entrata, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei
documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati dei singoli cespiti.

Trend storico delle entrate

ENTRATE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

Utilizzo avanzo di amministrazione 321.192,41 456.984,49 692.919,22 0,00 -100,000 %
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 60.386,71 91.951,81 126.169,26 102.741,31 0,00 0,00 -18,568 %
Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale 0,00 724.852,39 622.432,98 330.548,21 0,00 0,00 -46,894 %
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 2.820.369,33 2.639.809,84 3.088.772,14 3.160.006,42 3.057.253,46 3.065.020,46 2,306 %
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.528.989,73 2.586.394,68 2.699.781,10 1.927.580,87 1.908.292,74 1.908.292,74 -28,602 %
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Titolo 3 - Entrate extratributarie 761.137,23 904.618,16 1.333.701,00 1.110.891,45 1.123.463,37 1.133.463,37 -16,706 %
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 597.154,53 1.058.472,89 3.577.228,19 5.865.620,07 1.871.731,93 626.845,40 63,971 %
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
Titolo 6 - Accensione di prestiti 700.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 868.933,72 955.331,48 5.215.500,00 5.194.000,00 5.144.000,00 5.144.000,00 -0,412 %
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 7.658.163,66 9.418.415,74 17.356.503,89 17.691.388,33 13.104.741,50 11.877.621,97 1,929 %
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3.1) Entrate correnti di natura tributaria, contrib utiva e perequativa

La legge 27.12.2019, n. 160 (legge di bilancio 2020):
- ha abolito dal 2020 la IUC, introdotta dalla legge di stabilità 2014, ad eccezione delle disposizioni riguardanti la TARI;
- ha unificato IMU e TASI;
- a far data dal 1 gennaio 2021 ha istituito il canone unico patrimoniale in sostituzione dell’Imposta sulla pubblicità, del diritto sulle
pubbliche affissioni, del tassa sull’occupazione di suolo pubblico e del canone non ricognitorio. Il canone pertanto non avrà più natura
tributaria, ma bensì patrimoniale trovando allocazione nelle entrate extra tributarie.

NUOVA IMU

L’Imposta Municipale Propria, introdotta anticipatamente ed in via sperimentale con il D. L. n. 201/2011 a far tempo dal 01.01.2012, ha
subito nel corso di questi ultimi anni continue e profonde modifiche normative:
Come disciplinato dalla Legge n. 160/2019, il presupposto dell'imposta è il possesso di immobili e il possesso dell'abitazione principale o
assimilata, non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si tratti di un'unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o
A/9.
L’aliquota “base” è fissata all’0,86 per cento (fino al 2019 aliquota base 0,76 per cento) aumentabile all’1,06 per cento e riducibile con atto
di Consiglio Comunale.
L’imposta si paga in due rate, il 16 giugno ed il 16 dicembre di ciascun anno. La legge prevede che nella rata di dicembre venga effettuato il
conguaglio in base alle aliquote risultanti dal prospetto pubblicato nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero
dell'economia e delle finanze, alla data del 28 ottobre di ogni anno.
Ai sensi dei commi 756 e 757 , art.1 della legge n. 160/2019, a partire dal 2021 i comuni potranno diversificare le aliquote esclusivamente
con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e dovranno, altresì, obbligatoriamente
avvalersi di un prospetto di aliquote disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente di elaborare una griglia di aliquote che
forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata senza il prospetto non sarà idonea a produrre i necessari effetti applicativi.

Per il 2022 le aliquote IMU rimangono inalterate.

Nel corso del 2020, a seguito dell’emergenza COVID-19, sono state introdotte esenzioni dal versamento dell’IMU nell’ambito degli
interventi di sostegno del settore culturale, turistico e produttivo in genere. In particolare:
- l’Art. 177 D.L. 34/2020 ha introdotto una serie di esenzioni dal versamento della prima rata IMU per operatori del settore turistico;
- l’Art. 78 D.L. 104/2020 ha introdotto una serie di esenzioni dal versamento della seconda rata IMU per operatori dei settori turismo e
spettacolo; le esenzioni a favore di immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per
concerti e spettacoli sono state altresì estese agli anno 2021 e 2022;
- l’Art. 9 D.L. 137/2020 ha introdotto una serie di esenzioni dal versamento della seconda rata IMU per una serie di attività produttive
diverse identificati da specifici codici ATECO;
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- l’Art. 5 D.L. 149/2020 ha introdotto una serie di ulteriori esenzioni dal versamento della seconda rata IMU per una serie di attività
produttive diverse identificati da specifici codici ATECO.
L'art. 1, c. 599 L. 178/2020 ha confermato per l’anno 2021 l’esenzione dal versamento della prima rata Imu per operatori dei settori turismo
e spettacolo con riferimento a immobili adibiti a stabilimenti balneari, immobili rientranti nella categoria catastale D/2 (Alberghi) e relative
pertinenze ed altre strutture ricettive quali agriturismi, ostelli della gioventù, affittacamere, per brevi soggiorni, case e appartamenti per
vacanze, bed & breakfast, etc, oltre ad immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di
allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici ed immobili destinati a discoteche, sale da ballo, nightclub e simili.
 Per il ristoro ai comuni delle minori entrate si aumenta dunque di 79, 1 milioni di euro per l'anno  2021 la dotazione dell’apposito fondo
previsto dall’art. 177 del d.l. 34/2020 e successive modificazioni e integrazioni.
Sempre in materia di IMU l'art. 1, c. 48 L. 178/2020 ha stabilito che a decorrere dall'anno 2021 si riduce a metà l’IMU dovuta sull’unica
unità immobiliare, purché non locata o data in comodato d'uso, posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti
nel territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia. Per tali immobili la
tassa sui rifiuti (TARI) o l’equivalente tariffario è applicata nella misura di due terzi.
Per il ristoro ai Comuni è istituito un fondo di 12 milioni di euro a decorrere dal 2021.
In merito ai fabbricati “cd. Beni merce” appartenenti ad imprese di costruzione e destinati alla vendita, la base ed i cespiti oggetti di
tassazione sono rimsti  invariati per l’anno 2021, mentre dal 2022 l’assoggettamento ad imposizione cesserà.
Come negli scorsi esercizi, si procederà con una sempre maggiore qualità dei servizi d'informazione, assistenza e consulenza, diversificando
i canali di accesso, tenendo conto, altresì, di come si è modificata la platea dei contribuenti negli ultimi anni, sia sotto il profilo della
competenza, della disponibilità e dell'età, sia per il maggior peso che le imposte hanno raggiunto nella vita di famiglie e soprattutto delle
imprese. Tutto questo, al fine di favorire i versamenti volontari ed attuare il passaggio da una prospettiva autoritaria alla prospettiva
dell'affidamento e della buona fede, sia del cittadino, che della pubblica amministrazione.
In base alle regole vigenti per la determinazione delle risorse statali a favore dei Comuni, una quota del gettito IMU 2021 continuerà ad
essere trattenuta dallo Stato per l’alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) la cui quota è stata definita dal  Ministero
dell’Interno, nell’importo di €    115.020,46 al netto di recuperi e detrazioni.                                 .

L'IMU 2022 presenta poche novità, alcune già note in quanto previste dalla normativa degli anni precedenti.

PENSIONATI RESIDENTI ALL'ESTERO

La novità più rilevante è la riduzione dell'IMU per i pensionati residenti all'estero con pensione maturata in regime di convenzione
internazionale che per il 2022 è ridotta al 37,5% rispetto al 50% del 2021.

ABITAZIONE PRINCIPALE

Per l'abitazione principale è stato specificato che, in presenza di nuclei familiari con residenza in immobili differenti, il contribuente debba
scegliere quale debba considerarsi come abitazione principale e quindi beneficiare della esenzione.
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Questa è una novità relativa in quanto l'abitazione principale è stata sempre una sola unità, concetto ribadito anche da sentenze in materia.

Per beneficiare della esenzione è necessario presentare Dichiarazione IMU in cui specificare quale sia l'immobile da intendersi quale
abitazione principale, barrare il campo Esenzione e riportare nelle annotazioni la seguente motivazione: "Abitazione principale scelta dal
nucleo familiare ex articolo 1, comma 741, lettera b), della legge n. 160 del 2019"

 ESENZIONI 2022
Sono esenti per il 2022 gli immobili Categoria catastale D/3 destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a
condizione che i relativi proprietari siano anche i gestori delle attività ivi esercitate.
dal 2022 i beni merce ossia gli immobili di proprietà di imprese edili, costruiti e destinati alla vendita, non locati, finché rientrano in questa
condizione.
i fabbricati ubicati nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno, colpiti dal sisma del 21 agosto 2017 nell'isola di Ischia, sono
esenti dall'applicazione dell'IMU e dal tributo per i servizi indivisibili a decorrere dalla rata scadente successivamente al 21 agosto 2017 fino
alla definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e comunque fino all'anno di imposta 2023 (rispetto al precedente termine del
2020)

RECUPERO EVASIONE ICI:
Non è prevista alcun recupero I.C.I.

RECUPERO EVASIONE IMU:
E’ stata prevista anche l'entrata relativa all'IMU da accertamento d'ufficio nella misura di €. 120.000,00, per avvisi di accertamento esecutivo
già notificati al contribuente.

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF:

Il gettito dell'ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF, determinato sulla base dell'art. 1, comma 3, del D. Lgs. n. 360/1998 applicando
l'attuale aliquota unica dello 0,50% mille è pari a €. 300.000,00.
La previsione, che resta di difficile determinazione in quanto legata ai redditi effettivi dei contribuenti, è stata effettuata sulla base dei dati
forniti dal Ministero delle Finanze e tenendo in considerazione il trend storico dell'incassato negli esercizi precedenti.L'addizionale è
determinata sul reddito complessivo ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini
dell'imposta stessa. Per l'anno 2022 sono state confermate le aliquote dell'addizionale IRPEF e delle relative detrazioni così come applicate
per l'anno 2021.

TASSA RIFIUTI – TARI:
Nuovo regime ordinario per piani finanziari, tariffe e regolamenti della TARI
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Nel nuovo comma 5-quinquies dell’articolo 3  il legislatore ha previso che “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga all’articolo 1,
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.
Pertanto, dal 2022, in maniera stabile i Comuni possono decidere di approvare i piani economico finanziari, i regolamenti e le tariffe della
TARI entro il più ampio termine del 30 aprile. Tale previsione configura una deroga alla ordinaria disciplina del comma 683, della legge 27
dicembre 2013, n. 147 (secondo cui “Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del
bilancio  di  previsione,  le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario  del  servizio di gestione dei rifiuti urbani”) per tariffe e
piani finanziari e introduce una ulteriore e non espressa deroga in ordine all’esercizio della potestà regolamentare governato in generale
dall’articolo 53, comma 16 della LEGGE 23 dicembre 2000, n. 388 (“Il termine per deliberare le tariffe, le aliquote di imposta per i tributi
locali e per i servizi locali, compresa l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, prevista
dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e per l’approvazione dei regolamenti relativi ai tributi locali, è
stabilito entro la data di approvazione del bilancio di previsione. I regolamenti, anche se adottati successivamente, hanno comunque effetto
dal 1º gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione”).

La Tari – Tassa Rifiuti – è destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani ed assimilati.
Il gettito complessivo è finalizzato a coprire tutti i costi approvati sulla base del piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani,
tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità dei servizi stessi.
Dal 2020 il PEF è redatto ed approvato secondo il nuovo Metodo Tariffario Rifiuti (MTR).
Il nuovo Piano Finanziario viene redatto dal gestore, validato dall’Ente territorialmente competente che per il Comune di San Filippo del
Mela  è la Società S.R.R. Messina Area Metropolitana Società Consortile S.p.A. , ed approvato dal Comune sulla base delle nuove normative
introdotte da ARERA con determinazione 443/2019.
All’importo della Tassa è aggiunta la percentuale a titolo di Tributo Ambientale a favore della Provincia di Messina (5%).
Come per il 2021, anche nel 2022  il PEF, sempre redatto secondo la nuova metodologia ARERA, dovrà essere approvato unitamente alle
tariffe TARI, ai fini dell’emissione delle bollette.

Con la Delibera 18 gennaio 2022 15/2022/R/rif l’ARERA introduce il Testo unico per la regolazione della qualità del Servizio di Gestione
dei Rifiuti Urbani.
Le nuove disposizioni introducono un set di obblighi di qualità contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da
indicatori di qualità e relativi standard generali differenziati per Schemi regolatori, individuati in relazione al livello qualitativo effettivo di
partenza garantito agli utenti nelle diverse gestioni.
I nuovi standard minimi entreranno in vigore dal 1° gennaio 2023, ma gli Enti territorialmente competenti dovranno scegliere entro il
prossimo 31 marzo 2022 uno dei quattro schemi regolatori previsti, in base al livello di servizio effettivo di partenza, individuando i costi
eventualmente connessi all’adeguamento agli obblighi all’interno del Piano Economico Finanziario (PEF) 2022-2025.
L’obiettivo di migliorare il servizio di gestione dei rifiuti e far convergere le diverse dimensioni territoriali verso standard comuni e
omogenei a livello nazionale, deve infatti tenere conto delle diverse caratteristiche di partenza, applicando princìpi di gradualità, asimmetria
e sostenibilità economica.
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FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE:
Il Fondo di solidarietà comunale costituisce il fondo per il finanziamento dei comuni anche con finalità di
perequazione, alimentato con una quota del gettito IMU di spettanza dei comuni stessi.

Esso è stato istituito in sostituzione del Fondo sperimentale di riequilibrio comunale, previsto dal D.Lgs.
n. 23/2011 di attuazione del federalismo municipale, dall’articolo 1, comma 380, della legge n. 228/2012
(stabilità 2013) in ragione della nuova disciplina dell’imposta municipale propria (IMU) introdotta dalla
suddetta legge, che ha attribuito ai comuni l’intero gettito IMU, ad esclusione di quello derivante dagli
immobili ad uso produttivo destinato allo Stato, nell’ambito di un intervento volto al consolidamento dei conti
pubblici nell’emergenza finanziaria determinatasi negli ultimi due mesi dell’anno 2011.

La dotazione annuale del Fondo è definita per legge ed è in parte assicurata, come detto, attraverso una
quota dell’imposta municipale propria (IMU), di spettanza dei comuni, che in esso confluisce annualmente.
Il gettito del FONDO DI SOLIDARIETÀ’ COMUNALE è pari a €.115.020,46  al netto di recuperi e detrazioni così come
 pubblicato sul sito del Ministero dell'Interno sezione Finanza Locale.

Le entrate tributarie

Descrizione Tipologia/Categoria

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

Imposte, tasse e proventi assimilati 2.737.223,14 2.518.123,12 2.910.772,14 3.031.985,96 2.934.233,00 2.942.000,00 4,164 %
Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 83.146,19 96.686,72 128.000,00 128.020,46 123.020,46 123.020,46 0,015 %
Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 25.000,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 %
TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE 2.820.369,33 2.639.809,84 3.088.772,14 3.160.006,42 3.057.253,46 3.065.020,46 2,306 %
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3.2) Entrate per  trasferimenti correnti

TRASFERIMENTI DALLO STATO:
I trasferimenti provenienti dal Ministero per gli affari interni e territoriali sotto forma di trasferimenti erariali e attribuzioni di risorse per l'anno 2022
ammontano ad €.631.785,77  .

TRASFERIMENTI DALLA REGIONE:
I trasferimenti regionali  per l'anno 2022, sono stati previsti in linea alle assegnazioni definitive degli anni precedenti alla luce delle normative vigenti e
previste in € 600.000,00.

TRASFERIMENTI DA ALTRI SOGGETTI:
I trasferimenti correnti da altri enti del settore pubblico sono così suddivisi:
-  €. 112.400,00 per l'esercizio 2022 riguardano i trasferimenti del distretto socio-sanitario e il fondo nazionale per la prima infanzia (sezioni primavera)
-  €. 60.000,00 quale rimborso spese per eventuali consultazioni elettorali

Comunque le suddette entrate bilanciano con corrispondenti capitoli di spesa di pari importo e che naturalmente verranno utilizzati solo all'effettivo
verificarsi dell'entrata.

Le entrate per trasferimenti correnti

Descrizione Tipologia/Categoria

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 1.528.989,73 2.564.394,68 2.674.781,10 1.927.580,87 1.908.292,74 1.908.292,74 -27,935 %
Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 22.000,00 25.000,00 0,00 0,00 0,00 -100,000 %
TOTALE ENTRATE PER TRASFERIMENTI CORRENTI 1.528.989,73 2.586.394,68 2.699.781,10 1.927.580,87 1.908.292,74 1.908.292,74 -28,602 %
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3.3) Entrate extratributarie

PROVENTI DERIVANTI DA VENDITA DI SERVIZI E DALLA GE STIONE DEI BENI:
In questa voce sono classificati i proventi del servizio idrico integrato, diritti di segreteria, refezione scolastiche, fitti, contributo CONAI, concorso spese
assistenza per servizi sociali.

PROVENTI DERIVANTI DALL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEGLI  ILLECITI :
In questa voce sono classificati sono previsti i proventi da sanzioni amministrativr in materia tributaria, proventi da sanzioni per violazioni di leggi,
regolamenti e ordinanze sindacali, proventi contravvenzionali in materia di circolazione stradale.

RIMBORSI E ALTRE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE :
In questa voce sono classificati rimborsi per sopralluoghi, per le notifiche , buoni pasto ed entrate da IVA commerciale (Reverse Charge).

CANONE UNICO (OCCUPAZIONE SPAZI PUBBLICI E PUBBLICI Tà , COMMI 816-847)

Il canone unico, per volontà del legislatore, ha perso la sua natura tributaria assumendo natura patrimoniale , pertanto,  trova  allocazione tra
le entrate extra tributarie.

Istituito con legge di Bilancio 2020 e  destinato dal 2021 ad assorbire i prelievi sull’occupazione di suolo pubblico e sulla pubblicità
comunale è stato prorogato al 2022 e nel 2021 potrà essere adottato e applicato solo su base facoltativa.
Il canone unico è  disciplinato dalla legge di bilancio 2020 nei commi da 816 a 847  ed in particolare:
I commi 816-836 istituiscono dal 2021 il cd. canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, per
riunire in una sola   forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. Tale
canone è destinato a sostituire la vigente disciplina della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA),
nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del canone per l’occupazione delle strade.
I commi da 837 a 847 istituiscono il canone unico patrimoniale di concessione per l’occupazione nei mercati, che dal 2021 sostituisce la
TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee anche la TARI.
Come prevede il comma 817 della legge 160/2019, il canone deve assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che
sono stati sostituiti (salva la possibilità di variare il gettito modificando le tariffe).
L'Ente ha provveduto con Delibera di C.C. n. 6 del 29/04/ 21 avente  oggetto "  NUOVO REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA
DISCIPLINA DEL CANONE UNICO PATRIMONIALE. LEGGE 160/2019 " e con Del. di C.C. n. 7 del 29/04/2021 avente  oggetto "
REGOLAMENTO PER L'ISTITUZIONE E LA DISCIPLINA DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L'OCCUPAZIONE DELLE
AREE E DEGLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI A MERCATI
REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE. LEGGE 160/2019" ad approvare i rispettivi regolamenti.
La norma proroga le disposizioni di esonero di cui all’articolo 9 ter, commi da 2 a 5, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, fino al 31
marzo 2022.
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Pertanto, sono prorogate fino al 31 marzo 2022, le seguenti misure:
- l’esonero dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, c. 816 e seguenti, della legge n. 160/2019 per le imprese di pubblico esercizio,
titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico;
 - l’esonero dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, c. 837 e seguenti, della legge n. 160/2019 per i titolari di concessioni o di
autorizzazioni concernenti l'utilizzazione temporanea del suolo pubblico per l'esercizio del commercio su aree pubbliche;
- le misure di semplificazione per la presentazione delle domande di nuove concessioni per l'occupazione di suolo pubblico o di
ampliamento delle superfici già concesse: le domande sono presentate in via telematica all'ufficio competente dell'ente locale, con allegata la
sola planimetria, in deroga al regolamento di cui DPR 160/2010, e senza applicazione dell'imposta di bollo di cui al DPR n. 642/1972;
- le misure di semplificazione per la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico,
da parte dei titolari di pubblici esercizi, di strutture amovibili quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e
ombrelloni: la posa in opera non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli artt. 21 e 146 del Codice dei beni culturali di cui al D.lgs n.
42/2004 ed è disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6, c. 1, lettera e-bis), del DPR n. 380/2001.
Inoltre per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’Interno, un
fondo con una dotazione di 82,5 milioni di euro per l’anno 2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più
decreti del Ministro dell’Interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato città ed
autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno 2022.
La copertura degli oneri, pari a 82,5 milioni di euro per l’anno 2022è ottenuta mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, c. 200, della legge n. 190/2014 come incrementato dalla presente legge di bilancio.
L'Ente, con  Delibera di G.M. n. 16 del 18.02.2022 ha confermato, per l'anno 2022 le  TARIFFE CANONE UNICO PATRIMONIALE DI
CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE
E GLI SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE DESTINATI A MERCATI, REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE
ATTREZZATE –

Le entrate extratributarie

Descrizione Tipologia/Categoria

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 609.198,24 711.731,80 1.023.100,00 873.913,22 888.885,14 898.885,14 -14,581 %
Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli
illeciti

17.686,90 7.629,96 34.000,00 41.500,00 32.100,00 32.100,00 22,058 %

Interessi attivi 417,20 515,37 3.500,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00 0,000 %
Altre entrate da redditi da capitale 0,00 200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
Rimborsi e altre entrate correnti 133.834,89 184.541,03 273.101,00 191.978,23 198.978,23 198.978,23 -29,704 %
TOTALE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 761.137,23 904.618,16 1.333.701,00 1.110.891,45 1.123.463,37 1.133.463,37 -16,706 %
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3.4) Entrate in conto capitale

ALTRI TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE :
In questa voce sono classificati gli ex oneri di urbanizzazione. I proventi per permessi di costruire sono stati destinati esclusivamente al finanziamento di
spese di investimento, quali interventi di manutenzione straordinaria al patrimonio comunale e per la realizzazione e/o completamento di opere,
concorrendo così al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica. Le manutenzioni sia straordinarie che ordinarie del patrimonio comunale sono
ritenute finalità prioritarie anche perché determinanti per la sicurezza e per una efficacie ed efficiente erogazione dei servizi.
Sono, altresì, classificati i trasferimenti della Regione quali contributi, per fondi di investimento, a sostegno delle Autonomie locali, ai sensi dell'art. 76,
comma 1, della L.R. n. 2/2002.

ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERI ALI :
Tra queste voci sono previsti gli introiti da trasformazione diritto di superficie in diritto di proprietà e gli standard qualitativi.
Come previsto dall'articolo 56-bis, comma 11 del Dl 69/2013, convertito con modificazioni con la legge 98/2013, così come modificato dal D.L. 19 maggio
2015 n. 78, una quota pari al 10% del valore delle risorse nette ricavabili dalla vendita del patrimonio immobiliare disponibile è destinata prioritariamente
all'estinzione anticipata dei mutui e per la restante quota secondo quanto stabilito dal comma 443 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228.
Sono previste in Bilancio €.100.000,00 per alienazioni beni immobili.

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI:
Sono previste somme nel Bilancio 2022-2024 per contributi agli investimenti.

Le entrate conto capitale

Descrizione Tipologia/Categoria

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

Contributi agli investimenti 135.319,20 136.277,06 1.224.084,98 223.945,40 133.945,40 133.945,40 -81,705 %
Altri trasferimenti in conto capitale 389.076,33 812.627,42 2.065.570,87 5.348.793,66 1.632.786,53 387.900,00 158,949 %
Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 6.483,43 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 0,000 %
Altre entrate in conto capitale 72.759,00 103.084,98 187.572,34 192.881,01 5.000,00 5.000,00 2,830 %
TOTALE ENTRATE CONTO CAPITALE 597.154,53 1.058.472,89 3.577.228,19 5.865.620,07 1.871.731,93 626.845,40 63,971 %

Pag. 38



3.6) Entrate per accensione di prestiti

A fine 2019 è stato acceso un mutuo  con l'Istituto di Credito Sportivo per €. 700.000,00 per lavori di adeguamento  e completamento dell' impianto
sportivo polifunzionale nella fraz.ne di Olivarella.
Gli oneri di ammortamento sulle spese correnti, relativi alle quote interessi dei prestiti già contratti, rientrano nei limiti fissati dalla legge sul totale delle
entrate correnti accertate nell’ultimo esercizio chiuso.
Non è previsto per il 2022 accensione di altri mutui.

Le entrate per accensione di prestiti

Descrizione Tipologia/Categoria

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 700.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
TOTALE ENTRATE PER ACCENSIONE DI PRESTITI 700.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
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3.8) Entrate per conto terzi e partite di giro

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità
ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta.
Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria.
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi
di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi.
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei
seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica
degli aggregati corrispondenti.

Le entrate per conto terzi e partite di giro

Descrizione Tipologia/Categoria

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

Entrate per partite di giro 843.327,83 777.324,57 4.476.000,00 4.431.000,00 4.431.000,00 4.431.000,00 -1,005 %
Entrate per conto terzi 25.605,89 178.006,91 739.500,00 763.000,00 713.000,00 713.000,00 3,177 %
TOTALE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 868.933,72 955.331,48 5.215.500,00 5.194.000,00 5.144.000,00 5.144.000,00 -0,412 %
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3.9) Fondo pluriennale vincolato iscritto nelle entrat e

Il fondo pluriennale vincolato, come riportato nel principio applicato della competenza finanziaria, il FPV è un saldo finanziario
costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi
successivi al quello in cui è stata accertata l’entrata.
Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di
parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile.
Il principio della competenza potenziata prevede che il “fondo pluriennale vincolato” sia uno strumento di rappresentazione della
programmazione e previsione delle spese, sia correnti sia di investimento, che evidenzi con trasparenza e attendibilità il procedimento di
impiego delle risorse acquisite dall’ente che richiedono un periodo di tempo ultrannuale per il loro effettivo impiego e utilizzo per le finalità
programmate e previste.
Il fondo garantirebbe la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello di assunzione e nasce dall’esigenza di applicare il
principio della competenza finanziaria potenziato, rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti
e l’effettivo impiego di tali risorse.
Con il superamento del saldo finale di competenza previsto dalla legge di bilancio 2019, le eccezioni per il mantenimento delle risorse nel
FPV assumono una valenza strettamente contabile, e non costituiscono più una «strategia» utile a garantire una copertura delle spese di
investimento ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. L’opzione tra eccezione pro FPV e confluenza in avanzo delle risorse dovrà
essere effettuata esclusivamente in relazione alla data di affidamento dei lavori (prima o dopo il 30 aprile), al fine di assicurare la necessaria
continuità agli interventi in corso.
Infatti le modifiche introdotte dalla legge di bilancio 2019 modificano, rispettivamente, il decreto istitutivo dell’armonizzazione contabile
(art. 56 comma 4 del d. lgs. 118 del 2011) e l’art. 183, comma 3 del TUEL, prevedendo che le economie delle spese di investimento per
lavori pubblici concorrono alla determinazione del fondo pluriennale secondo le modalità definite con decreto interministeriale di modifica
dei principi contabili, da adottarsi entro il 30 aprile 2019, su proposta della Commissione Arconet.
Inoltre viene modificato il comma 1-ter dell’articolo 200 del TUEL, prevedendo che per l'attività di investimento che comporta impegni di
spesa in scadenza su più esercizi finanziari, deve essere dato specificamente atto, al momento dell'attivazione del primo impegno, di aver
predisposto la copertura finanziaria per l'effettuazione della complessiva spesa dell'investimento, anche se la forma di copertura è stata già
indicata nell'elenco annuale del programma triennale dei lavori pubblici previsto dall’articolo 21 del d.lgs. n. 50 del 2016 (attualmente si fa
invece riferimento al piano delle opere pubbliche di cui all'art. 128 del decreto legislativo n. 163 del 2006).
Il fondo riguarda maggiormente le spese in conto capitale, ma può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per
quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la
corrispondente spesa.
Sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è possibile assumere impegni ed effettuare pagamenti.
Il fondo pluriennale è immediatamente utilizzabile, a seguito dell’accertamento delle entrate che lo finanziano, ed è possibile procedere
all’impegno delle spese esigibili nell’esercizio in corso (la cui copertura è costituita dalle entrate accertate nello stesso esercizio finanziario),
nonché all’impegno delle spese esigibili negli esercizi successivi (la cui copertura è effettuata dal fondo).
In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti distinte:
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- la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello
cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi;
- le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese che si prevede di impegnare nel
corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi.
Non avendo l'Ente proceduto all'approvazione del Rendiconto di Gestione  l' FPV determinato per l'esercizio 2022 è quello relativo al
riaccertamento parziale eseguito con Det. del Responsabile n. 2  del  11.01.2022,  relativo alla parte capitale ed ammontante ad €
102.741,31 per  la parte corrente e per € 330.548,21  per la parte capitale.                         .

Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nelle entrate

Descrizione Tipologia/Categoria

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PARTE CORRENTE 60.386,71 91.951,81 126.169,26 102.741,31 0,00 0,00 -18,568 %
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO C/CAPITALE 0,00 724.852,39 622.432,98 330.548,21 0,00 0,00 -46,894 %
TOTALE FONDO PLURIENNALE VINCOLATO ISCRITTO NELLE ENTRATE 60.386,71 816.804,20 748.602,24 433.289,52 0,00 0,00 -42,120 %
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4) CRITERI DI VALUTAZIONE  ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI, CON PARTICOLARE  RIFERIMENTO AGLI  
STANZIAMENTI  RIGUARDANTI GLI ACCANTONAMENTI  PER LE SPESE POTENZIALI  E AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ,  DANDO 
ILLUSTRAZIONE DEI CREDITI PER I QUALI NON È PREVIST O L’ACCANTONAMENTO A TALE FONDO

Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non
possono essere inseriti nei documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di valutazione adottati delle stesse.

Vengono sinteticamente analizzati i singoli macroaggregati:

Trend storico delle spese

SPESE

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

Disavanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
Titolo 1 - Spese correnti 4.536.770,19 5.556.997,93 6.955.513,27 6.102.735,43 5.977.009,57 5.995.109,57 -12,260 %
Titolo 2 - Spese in conto capitale 577.412,30 769.118,47 5.027.006,00 6.250.168,28 1.871.731,93 626.845,40 24,331 %
Titolo 3 - Spese per aumento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 124.167,73 153.004,11 144.484,62 144.484,62 112.000,00 111.667,00 0,000 %
Titolo 5 - Chiusura di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
Titolo 7 - Spese per conto di terzi e partite di giro 868.933,72 955.331,48 5.229.500,00 5.194.000,00 5.144.000,00 5.144.000,00 -0,678 %
TOTALE GENERALE DELLE SPESE 6.107.283,94 7.434.451,99 17.356.503,89 17.691.388,33 13.104.741,50 11.877.621,97 1,929 %
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4.1) Spese correnti

REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE :
La spesa è prevista tenuto conto del programma del fabbisogno triennale del personale per il triennio 2022/2024 e nel rispetto del principio della
riduzione complessiva delle spese di personale. Le previsioni ammontano a € 1.760.498,75

IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE :
In questa voce sono previste per l’esercizio 2021 le spese per IRAP, imposte di registro e di bollo, tasse automobilistiche. Per questa voce si prevede
un'uscita di € 120.414,42

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI :
Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti di beni e di servizi necessari per garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei
servizi . Riepilogati al macroaggregato 103 ammontano a complessive € 2.856.422,48
TRASFERIMENTI CORRENTI :
In questa voce risultano classificati i contributi annualmente riconosciuti dall'ente a terzi.

INTERESSI PASSIVI:
La spesa per interessi passivi si riferisce alle quote interessi degli ammortamenti dei mutui passivi ed ammontano ad € 23.169,29.

RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE :
Le spese per  rimborsi e poste  per trasferimenti correnti sono riferite alle somme  indebitamente pagati dai contribuenti.

ALTRE SPESE CORRENTI :
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti macroaggregati. Alcuni dei quali sono:

Spese per i premi assicurativi stanziati sulla base dei contratti in essere;•
IVA commerciale;•
Oneri sfavorevoli;•
Fondo di riserva;•
Fondo di riserva di cassa;•
Fondo crediti di dubbia esigibilità;•
Accantonamento del fondo rischi spese legali;•
Accantonamento del fondo indennità di fine mandato;•

AMMORTAMENTI : Non iscritti in bilancio ammortamenti finanziari.
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FONDO DI RISERVA E FONDO DI RISERVA DI CASSA :

L’articolo 166 del T.U.E.L. impone agli enti locali di iscrivere nel bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2,00
per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. Qualora l’ente abbia fatto ricorso ad anticipazioni di cassa o abbia disposto
l'utilizzo, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese correnti, il limite minimo stabilito dello 0,30 è elevato allo
0,45.
Il Fondo di riserva, è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a spese impreviste.
Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in
cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti.
La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione può
comportare danni certi all'amministrazione.
Per l’anno 2022 è stato previsto pari ad € 35.000,00 e lo stesso è stato stanziato  per l’anno 2023 e per l'anno 2024.

Il D. Lgs. 118/2011, ha introdotto il Fondo di riserva di cassa che non può essere inferiore dello 0,2% delle spese finali in termini di cassa, utilizzato con
deliberazioni dell'organo esecutivo, per cui l’Ente ha iscritto nel proprio bilancio per l’esercizio 2022 un Fondo di riserva di cassa pari ad € 44.210,45.
ACCANTONAMENTO DEL FONDO RISCHI SPESE LEGALI:
Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs.118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza
di contenzioso con significativa probabilità di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”.
Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella quota vincolata del risultato di
amministrazione (risparmio forzoso).
Sulla base del nuovo principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, in occasione della prima applicazione dei principi applicati della contabilità
finanziaria si è provveduto alla determinazione dell’accantonamento al fondo rischi spese legali sulla base di una ricognizione del contenzioso esistente a
carico dell’ente formatosi negli esercizi precedenti. In presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l’accantonamento annuale può essere
ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di previsione o a prudente valutazione dell’ente. Gli stanziamenti riguardanti il fondo rischi
spese legali, accantonato nella spesa degli esercizi successivi al primo, sono destinati ad essere incrementati in occasione dell’approvazione del bilancio
di previsione successivo, per tenere conto del nuovo contenzioso formatosi alla data dell’approvazione del bilancio.
Sulla base delle informazioni ricevute dai responsabili delle aree, nel bilancio di previsione è stato stanziato il seguente importo a tale titolo:

2022    €. 50.000,00•
2023    €. 50.000,00•
2024    €. 50.000,00•

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ :
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118
cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, disciplina
l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio.
A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile,denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno
nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per
ciascuna tipologia di entrata).

Per quanto riguarda la tipologia del credito oggetto di accantonamento, la norma (allegato A/2 del D.lgs.126/14, punto 3.3) lascia libera scelta all'ente di
individuare le poste di entrata oggetto di difficile esazione,prevedendo che non siano soggette a svalutazione le poste relative a:
• Trasferimenti da altre P.A.;
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Fondo a copertura perdite Società Partecipate
Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le
Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti
accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale
alla quota di partecipazione.
Per l’anno 2022 è stato accantonato  al fondo  € 1.000,00

Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco
In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato
altresì costituito apposito “Accontamento trattamento di fine mandato del Sindaco” per un importo, per l'anno 2022,  di € 1.316,58 che, in quanto fondo,
non sarà possibile impegnare ma che, determinando un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione.
A questo accantonamento si aggiungerà la quota di avanzo vincolato derivante dagli impegni assunti nell’esercizio precedente per l’indennità di fine
mandato del Sindaco che, in base ai nuovi principi,dovranno essere eliminati in sede di riaccertamento ordinario e confluiranno nella quota vincolata
dell’avanzo.

FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI

• Entrate assistite da fideiussione;
• Entrate tributarie che possono essere ancora accertate per cassa.
Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilanciodestinata a confluire nel risultato di amministrazione
come quota accantonata.
Il fondo crediti di dubbia esigibilità nel 2022 potrà essere conteggiato nella misura del 100% del dovuto .
La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata  e  puntuale analisi delle partite creditorie
dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al
fondo crediti di dubbia esigibilità.

La previsione di stanziamento al F.C.D.E. è  la seguente:

100%  €. 540.209,53
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2023 100%  €.  540.195,20

2024 100%  €.  540.195,20
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A partire dal 2021 è entrato in vigore il “Fondo garanzia debiti commerciali” previsto dai commi 858-872 della legge 145/2018. Gli enti, infatti,

sono tenuti entro il 28 febbraio di ogni anno a verificare se nell’anno precedente sono stati rispettati due indicatori:

che il debito commerciale residuo si sia ridotto almeno del 10 per cento rispetto a quello del secondo esercizio precedente. (in ogni caso la•
condizione risulta rispettata anche se il debito commerciale residuo scaduto rilevato alla fine dell’esercizio precedente, non è superiore al 5 per

cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio);

che l’indicatore  di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato  sulle fatture ricevute e scadute nell’anno precedente, sia rispettoso dei termini di•
pagamento delle transazioni commerciali (termine fissato dall’articolo  4  del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231

Gli indicatori sono calcolati tramite l’utilizzo della Piattaforma dei Crediti Commerciali (PCC). Per il calcolo dei tempi di pagamento si deve tenere conto

anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora provveduto a pagare. Limitatamente agli anni 2022 e 2023 è possibile elaborare l’indicatore

relativo al debito commerciale residuo sulla base dei propri dati contabili previ invio alla PCC dei dati relativi ai due esercizi precedenti. Tale

adempimento deve essere effettuato anche da parte delle amministrazioni pubbliche soggette alla rilevazione SIOPE, e previa verifica da parte del

competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile.

Nel caso del mancato rispetto anche di uno solo dei due indicatori sopra riportati, le amministrazioni  pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato

e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, che adottano la contabilità finanziaria, sono tenute a stanziare nella parte corrente del proprio bilancio

(Missione 20, Programma 3 U.1.10.01.06.001 «Fondo di garanzia debiti commerciali».), con delibera di Giunta, un accantonamento  denominato  Fondo

di  garanzia debiti commerciali, sul quale non è possibile disporre  impegni  e pagamenti, che a fine esercizio confluisce  nella  quota  accantonata del

risultato di amministrazione.

L’accantonamento deve essere effettuato anche nel caso in cui gli enti si trovino in esercizio provvisorio o gestione provvisoria.

L’accantonamento viene calcolato prendendo in considerazione lo stanziamento dell’esercizio in corso relativo alla spesa per l’acquisto di beni e servizi

(Titolo I Spese correnti, Macroaggregato 3) e nello specifico:

– 5 per cento degli stanziamenti riguardanti il Macroaggregato 3, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo

oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell’esercizio precedente;

– 3 per cento degli stanziamenti riguardanti il Macroaggregato 3, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell’esercizio

precedente;

  – 2 per cento degli stanziamenti riguardanti il Macroaggregato 3, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell’esercizio precedente;

  – 1 per cento degli stanziamenti riguardanti il Macroaggregato 3, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell’esercizio precedente.
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A decorrere dal 2021, gli enti in contabilità finanziaria accantonano il 5 per cento degli stanziamenti riguardanti il Macroaggregato 3, anche nel

caso in cui non abbiano pubblicato l’ammontare complessivo dei debiti commerciali o non abbiano trasmesso alla piattaforma elettronica l’ammontare

complessivo dello stock di  debiti commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell’esercizio precedente e le informazioni  relative  all’avvenuto

pagamento  delle fatture.

Non concorrono al calcolo del suddetto fondo gli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione. A tale riguardo

si è recentemente pronunciata la Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti per la Campania che ha chiarito che “l’esclusione degli

“stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione” va intesa come riferita solo ai vincoli di destinazione delle entrate

derivanti da legge, da trasferimenti e da prestiti, per i quali operano i limiti di utilizzazione, con obbligo di ricostituzione entro l’anno, prescritti dal

combinato disposto degli artt. 195 e 222 del TUEL” e che, pertanto vale solo per le risorse vincolate sia in termini di competenza che di cassa. Va

ricordato che nel corso dell’esercizio lo stanziamento del “Fondo garanzia crediti commerciali” deve essere adeguato a seguito di eventuali variazioni di

bilancio (positive o negative) che vadano ad interessare gli stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi.

 Il Fondo di garanzia debiti commerciali che a rendiconto confluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione è liberato

nell’esercizio successivo a quello in cui sono rispettate le condizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 859 (ad es. la quota confluita nel risultato di

amministrazione 2021 viene liberata nel corso del 2022 se si verifica che nel corso del 2021 sono stati rispettati i tempi di pagamento e la riduzione dello

stock del debito commerciale). Va infine ricordato che l’obbligo dall’accantonamento del fondo di garanzia può generare un disavanzo di

amministrazione che, alla luce delle norme vigenti, non gode di alcuna norma specifica di ripiano e che, quindi, deve essere trattato secondo quanto

disposto dall’art.188 del TUEL.

L'Ente, è tenuto ad accantonare il FGDC in quanto, pur avento ottenuto un abbassamento dello Stock del debito, come risultante dai dati della

contabilità non ha rispettato il  termini previsti dalla tempestività dei pagamenti che manifesta un ritardo di n. 10 giorni. Il FGDC accantonato ammonta

ad Euro  27.674,44 pari all'1,00% del macroaggregato 102.

Si sta comunque continuando a eliminare l'anomalia presente in piattaforma PCC, collegando le fatture per le quali sono stati emessi mandati di

pagamento e che invecece sono rimaste aperte in piattaforma .

Le spese correnti

Descrizione Tipologia/Categoria

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
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1 2 3 4 5 6 7
Redditi da lavoro dipendente 1.765.356,46 1.857.423,51 1.855.164,80 1.760.498,75 1.738.835,78 1.738.835,78 -5,102 %
Imposte e tasse a carico dell'ente 95.854,17 103.303,58 120.092,46 120.414,42 120.414,42 120.414,42 0,268 %
Acquisto di beni e servizi 2.218.934,41 2.853.347,65 3.287.685,03 2.856.422,48 2.867.423,15 2.888.723,15 -13,117 %
Trasferimenti correnti 307.312,70 428.559,92 370.966,59 478.229,94 379.450,00 376.450,00 28,914 %
Trasferimenti di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
Interessi passivi 27.465,20 23.172,29 23.169,29 23.169,29 17.400,00 17.200,00 0,000 %
Rimborsi e poste correttive delle entrate 40.576,00 10.065,49 5.000,00 15.500,00 5.000,00 5.000,00 210,000 %
Altre spese correnti 81.271,25 281.125,49 1.293.435,10 848.500,55 848.486,22 848.486,22 -34,399 %
TOTALE SPESE CORRENTI 4.536.770,19 5.556.997,93 6.955.513,27 6.102.735,43 5.977.009,57 5.995.109,57 -12,260 %
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4.1.1) Fondo crediti dubbia esigibilita' corrente

ACCANTONAMENTI AL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICI LE ESAZIONE PARTE CORRENTE

Codice
Bilancio

Descrizione

Anno Stanziamento Accantonamento
minimo dell'ente

Accantonamento
effettivo del'ente Metodo

2022 100,00% 100,00%

2023 100,00% 100,00%
2024 100,00% 100,00%

1.01.01.08.002 RECUPERO ICI ANNI DIVERSI DERIVANTI DA ACCERTAMENTI 2022 0,00 0,00 0,00 A

2023 0,00 0,00 0,00

2024 0,00 0,00 0,00

1.01.01.08.002 RISCOSSIONE A SEGUITO ATTIVITA' DI VERIFICA E CONTROLLO IMU E TASI ANNI PREGRESSI 2022 120.000,00 0,00 0,00 A

2023 120.000,00 0,00 0,00

2024 120.000,00 0,00 0,00

1.01.01.53.001 MAGGIORE GETTITO IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' PER L'ANNO 2006 2022 0,00 0,00 0,00 A

2023 0,00 0,00 0,00

2024 0,00 0,00 0,00

1.01.01.51.001 T.I.A. PER SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI 2022 0,00 0,00 0,00 A

2023 0,00 0,00 0,00

2024 0,00 0,00 0,00

1.01.01.51.001 TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI -TARI 2022 800.000,00 245.680,00 245.680,00 A

2023 800.000,00 245.680,00 245.680,00

2024 800.000,00 245.680,00 245.680,00

1.01.01.51.002 ACCERTAMENTI DA EVASIONE TARSU 2022 0,00 0,00 0,00 A

2023 0,00 0,00 0,00

2024 0,00 0,00 0,00

3.01.02.01.999 PROVENTI RACCOLTA ACQUE DI RIFIUTO 2022 70.000,00 36.246,00 36.246,00 A

2023 70.000,00 36.246,00 36.246,00

2024 70.000,00 36.246,00 36.246,00

3.01.02.01.999 PROVENTI SERVIZIO DEPURAZIONE E FOGNATURA 2022 140.028,08 71.484,33 71.484,33 A

2023 140.000,00 71.470,00 71.470,00

2024 140.000,00 71.470,00 71.470,00

3.01.02.01.999 PROVENTI ACQUEDOTTO COMUNALE 2022 310.000,00 166.016,00 166.016,00 A

2023 320.000,00 166.016,00 166.016,00

2024 320.000,00 166.016,00 166.016,00

3.02.02.01.002 PROVENTI CONTRAVVENZIONALI IN MATERIA DI CIRCOLAZIONE STRADALE 2022 30.000,00 3.765,00 3.765,00 A

2023 30.000,00 3.765,00 3.765,00

2024 30.000,00 3.765,00 3.765,00

3.01.03.02.001 FITTI REALI DI TERRENI 2022 21.635,14 17.018,20 17.018,20 A

2023 21.635,14 17.018,20 17.018,20

2024 21.635,14 17.018,20 17.018,20

TOTALE  GENERALE FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFCILE  ESAZIONE PARTE CORRENTE 2022 1.491.663,22 540.209,53 540.209,53

2023 1.501.635,14 540.195,20 540.195,20
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2024 1.501.635,14 540.195,20 540.195,20
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4.2) Spese in conto capitale

In questa voce sono classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli interventi di manutenzione straordinaria ed alle spese di
progettazione previste nel piano delle opere pubbliche e le spese per altri interventi quali ad esempio a manutenzione straordinaria di immobili,
scuole, strade e verde pubblico tenendo conto delle spese finanziate a mezzo del fondo pluriennale vincolato, e le spese re-imputate da esercizi
precedenti.
Come le spese al Titolo primo, anche per quelle in conto capitale, l’analisi per missione costituisce il primo livello di esame disaggregato delle
previsioni del Titolo secondo.
In riferimento alle entrate in conto capitale si rimanda:
- al prospetto riguardante le spese di investimento e le relative fonti di finanziamento
- al piano delle alienazioni patrimoniali.
Si precisa inoltre che i proventi da permessi di costruire sono previsti per il 2022, 2023 e 2024, in quota parte nella misura di € 100.000,00 annui al
finanziamento del bilancio corrente per le finalità contemplate dall'art. 1, commi 460 e 461 della Legge 11/12/2016 n. 232.
Nel corso del triennio 2022/2024 è previsto il finanziamento di spese in conto capitale mediante entrate di parte corrente.
Le risorse disponibili per gli investimenti programmati per il triennio 2022-2024 sono riportate nel successivo quadro sintetico per tipo
finanziamento come da prospetto del Programma dei Lavori Pubblici 2022-2024:

Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per macroaggregati:

Le spese conto capitale

Descrizione Tipologia/Categoria

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 380.938,15 601.923,45 3.624.878,44 2.996.116,16 1.806.786,53 561.900,00 -17,345 %
Contributi agli investimenti 0,00 42.445,40 499.686,24 2.542.445,40 42.445,40 42.445,40 408,808 %
Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
Altre spese in conto capitale 196.474,15 124.749,62 902.441,32 711.606,72 22.500,00 22.500,00 -21,146 %
TOTALE SPESE CONTO CAPITALE 577.412,30 769.118,47 5.027.006,00 6.250.168,28 1.871.731,93 626.845,40 24,331 %
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4.2.1) Elenco degli interventi programmati per spes e di investimento finanziati col ricorso al debito  e con le risorse disponibili

Di seguito si riportano l’elenco degli interventi di manutenzione straordinaria, degli acquisti in conto capitale nonché l’elenco dei lavori pubblici stanziati
nel triennio.

Si rimanda al piano triennale delle opere pubbliche 2022 - 2023 - 2024 ed elenco annuale dei lavori anno 2022 .
Le spese di investimento inserite nel bilancio di previsione 2022/2024   (che comprendono sia le opere di cui sopra, sia i lavori sotto i 100.000,00 Euro)
sono riepilogate nell’allegato 4 della presente relazione.

Elenco degli interventi programmati per spese di in vestimento finanziati col ricorso al debito e con l e risorse disponibili

Descrizione intervento Previsione Previsione Previsione

2022 2023 2024
Realizzazione opere pubbliche da ricavo alienazioni 100.000,00 100.000,00 100.000,00

Realizzazione opere pubbliche derivanti da fondi Regionali autonomie locali 100.000,00 100.000,00 100.000,00

Realizzazione opere pubbliche da saldo 2017 derivante da fodi regionali autonomie locali 0,00 0,00 0,00

Realizzazione opere di urbanizzazione 100.000,00 100.000,00 100.000,00

Realizzazione OO.PP: con ricorso a debito 0,00 0,00 0,00

TOTALE INTERVENTI 300.000,00 300.000,00 300.000,00
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4.2.2 Quadro di riepilogo delle fonti di finanziame nto

Si riporta infine il quadro di riepilogo delle fonti di finanziamento delle spese in conto capitale previste nel bilancio di previsione 2022-2024, piano
triennale delle opere pubbliche 2022-2024.

Quadro di riepilogo delle fonti di finanziamento

Descrizione fonte di finanziamento Previsione Previsione Previsione

2022 2023 2024
Alienazioni immobili 100.000,00 100.000,00 100.000,00

Assegnazione regionale a sostegno autonomie locali 252.900,00 252.900,00 252.900,00

Adeguamento depuratore comunale 0,00 0,00 0,00

Oneri di urbanizzazione e concessioni edilizie in sanatoria 100.000,00 100.000,00 100.000,00

Assunzione Mutui per realizzazione OO.PP. 0,00 0,00 0,00

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO 452.900,00 452.900,00 452.900,00
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4.3) Spese per incremento delle attività finanziari e

Non sono previste spese per incremento delle attività finanziarie.

Le spese per incremento attivita' finanziarie

Descrizione Tipologia/Categoria

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
Altre spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
TOTALE SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 %
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4.4) Spese per rimborso di prestiti

Gli oneri di ammortamento relativi alla quota capitale dei mutui in essere ammontano a €144.484,62

Le spese per rimborso prestiti

Descrizione Tipologia/Categoria

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 124.167,73 153.004,11 144.484,62 144.484,62 112.000,00 111.667,00 0,000 %
TOTALE SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 124.167,73 153.004,11 144.484,62 144.484,62 112.000,00 111.667,00 0,000 %
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4.6) Spese per conto di terzi e partite di giro

Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state previste a pareggio con le relative entrate.

Le spese per conto terzi e partite di giro

Descrizione Tipologia/Categoria

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento
colonna 4 da

colonna 3
2019

Rendiconto
2020

Rendiconto
2021

Stanziamento
2022

Previsioni
2023

Previsioni
2024

Previsioni
1 2 3 4 5 6 7

Uscite per partite di giro 843.327,83 798.318,07 4.528.000,00 4.491.000,00 4.441.000,00 4.441.000,00 -0,817 %
Uscite per conto terzi 25.605,89 157.013,41 701.500,00 703.000,00 703.000,00 703.000,00 0,213 %
TOTALE SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 868.933,72 955.331,48 5.229.500,00 5.194.000,00 5.144.000,00 5.144.000,00 -0,678 %
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5) ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI

Si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le spese ricorrenti e quelle non ricorrenti.
Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime, ovvero limitata
ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi.

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:
donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni condoni;•
gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria;•
entrate per eventi calamitosi;•
alienazione di immobilizzazioni;•
le accensioni di prestiti;•
i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza•
l’erogazione, sono totalmente destinati al finanziamento della spesa d'investimento.

Tra le spese non ricorrenti occorre inoltre segnalare: le spese per il recupero dell'evasione tributaria e molte altre spese che, per loro natura, sono non
indispensabili e comunque rinunciabili

ENTRATE non ricorrenti

Codice di bilancio
Descrizione

PREVISIONI DI BILANCIO

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024
3.05.02.03.004 RECUPERO SOMME DA SENTENZE FAVOREVOLI 10.000,00 10.000,00 10.000,00

TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI 10.000,00 10.000,00 10.000,00
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SPESE non ricorrenti

Codice di bilancio
Descrizione

PREVISIONI DI BILANCIO

Anno  2022 Anno  2023 Anno  2024
0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE NON RICORRENTI 0,00 0,00 0,00
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6) GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL ’ENTE A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI

I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia fideiussoria per l'assunzione di mutui
destinati ad investimenti e per altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle
comunità montane di cui fanno parte che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18,
lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350.
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore della società di capitali, costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 1, lettera e), per
l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1. In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane
rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario
successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota percentuale di partecipazione alla società.
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito,
come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350, per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione o alla
ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi, su terreni di proprietà dell'ente locale,purché' siano sussistenti le seguenti condizioni:

il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il soggetto mutuatario che regoli la possibilità' di utilizzo•
delle strutture in funzione delle esigenze della collettività locale;
la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione;•
la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera.•

L'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi dell'art. 207 del TUEL è il seguente:

NESSUNA GARANZIA E' STATA PRESTATA DALL'ENTE AI SENSI DEL CITATO ART. 207 DEL TUEL.
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7) ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI I N BILANCIO, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUM ENTI FINANZIARI 
DERIVATI O DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUD ONO UNA COMPONENTE DERIVATA.

La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari, derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente
derivata, deve indicare gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati.

L'ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o  contratti di finanziamento che includono una componente derivata.
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8) ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI

Ai sensi dell'art. 11-ter del D. Lgs. n. 118/2011 si definisce ente strumentale controllato di un ente locale, l'azienda o l'ente, pubblico o privato, nei cui
confronti l'ente locale ha una delle seguenti condizioni:

il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell'ente o nell'azienda;•
il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a•
definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione e dalla programmazione dell'attività di
un ente o di un'azienda;
la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di•
settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'attività dell'ente o dell'azienda;
l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge per percentuali superiori alla propria quota di partecipazione;•
un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico•
e di concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l'attività oggetto di tali contratti, comportano l'esercizio di influenza
dominante.

Si definisce, invece, ente strumentale partecipato da un ente locale, l'azienda o l'ente, pubblico o privato, nel quale l'ente locale ha una partecipazione, in
assenza delle condizioni sopra elencate nelle lettere da a) ad e).

Gli enti strumentali, controllati o partecipati, sono distinti nelle seguenti tipologie, corrispondenti alle missioni del bilancio:

servizi istituzionali, generali e di gestione;•
istruzione e diritto allo studio;•
ordine pubblico e sicurezza;•
tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali;•
politiche giovanili, sport e tempo libero;•
turismo;•
assetto del territorio ed edilizia abitativa;•
sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente;•
trasporti e diritto alla mobilità;•
soccorso civile;•
diritti sociali, politiche sociali e famiglia;•
tutela della salute;•
sviluppo economico e competitività;•
politiche per il lavoro e la formazione professionale;•
agricoltura, politiche agro alimentari e pesca;•
energia e diversificazione e delle fonti energetiche;•
relazione con le altre autonomie territoriali e beali;•
relazioni internazionali.•
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•

Enti strumentali controllati•

Gli enti strumentali controllati del Comune di San Filippo del Mela sono i seguenti:

NESSUNO

•

Enti strumentali partecipati•

Gli enti strumentali partecipati del Comune di San Filippo del Mela sono i seguenti:

NESSUNO

Enti e organismi strumentali

ESERCIZIO IN CORSO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

Denominazione Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024
Consorzi             2             2             2             2
Aziende             0             0             0             0
Istituzioni             0             0             0             0
Societa' di capitali             4             3             3             3
Concessioni             0             0             0             0
Unione di comuni             0             0             0             0
Altro             0             0             0             0
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Società partecipate

Denominazione Indirizzo % Funzioni attribuite e Scadenza Oneri RISULTATI DI BILANCIO

sito WEB Partec. attività svolte  impegno per l'ente Anno  2020 Anno  2019 Anno  2018
ATO ME2 S.p.A. in liquidazione 3,08000 0,00 0,00 0,00 0,00
TIRRENO ECOSVILUPPO 2000 Societa' CONSORTILE
S.p.A.

6,67000 750,00 14.532,00 29.148,00 1.948,00

SRR MESSINA Area Metropolitana Societa' Consortile
S.p.A.

1,49000 9.308,13 0,00 0,00 -34.225,00

GAL TIRRENO - EOLIE Società Consortile a responsabilità
limitata

1,99000 31-12-2050 0,00 -1.203,00 0,00 -20.825,04

ASSEMBLEA TERRITORIALE IDRICA MESSINA 1,09000 7.066,91 0,00 0,00 0,00

9) ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L ’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE

Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. In fase di prima applicazione del D. Lgs. n.
118/2011, con riferimento agli esercizi 2015-2017, non sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359
del codice civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati.

Ai sensi dell'art. 11 -quinquies del D. Lgs. n. 1 18/201 1, per società partecipata da un ente locale,si intende la società nella quale l'ente locale,
direttamente o indirettamente, dispone di una quota di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20%, o al 10% se trattasi di società
quotata.

Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti strumentali. In fase di prima applicazione del D. Lgs.
n.l 18/2011 ,con riferimento agli esercizi 2015-2017, per società partecipata da un ente locale, si intende la società a totale partecipazione
pubblica affidataria di sevizi pubblici locali dell'ente locale, indipendentemente dalla quota di partecipazione.

• Società controllate

Le società controllate del Comune di San Filippo del Mela sono le seguenti:
NESSUNA

• Società partecipate

Le società partecipate del Comune di San Filippo del Mela sono le seguenti:
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10) RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO  DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE  DEL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I VINCOLI DERIVANTI DALLA  LEGGE E 
DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI  E ALTRI FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBU ITI DALL ’ENTE.

In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è normalmente necessario procedere alla determinazione del risultato di
amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in
base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione.
Poiché il bilancio di previsione 2022-2024, sarà  approvato prima del rendiconto della gestione per l’anno 2021, sarà determinato un Avanzo
Presunto come da prospetto  allegato al Bilancio di Previsione.
Tale allegato è stato introdotto dalle nuove norme di armonizzazione dei bilanci pubblici al fine di imporre agli Enti Locali una verifica
preliminare del risultato della gestione in corso che consente di verificare l’esistenza di un eventuale disavanzo e di poter procedere,
conseguentemente, alla sua copertura.
Per il Comune di San Filippo del Mela  si è provveduto a calcolare il risultato di amministrazione presunto che consiste in una ragionevole e
prudente previsione del risultato di amministrazione dell'esercizio 2021, non ancora chiuso, formulata sulla base della situazione contabile
alla data di elaborazione del bilancio di previsione. Il risultato di amministrazione presunto dell'esercizio 2021 è stato stimato in €
6.613.402,39  di cui  € 4.550.209,16 come parte accantonata, € 286.570,17 come parte vincolata e € 1.776.623,06 come parte libera,
come da  prospetto analitico allegato  al Bilancio.

Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, secondo le modalità di cui al
principio applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è
ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla base dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di
amministrazione presunto aggiornato sulla base dei dati di preconsuntivo.
Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle legge statali e regionali nei confronti degli enti
locali e quelli previsti dalla legge statale nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione su propri
trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come vincoli derivanti da trasferimenti.
Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria 9.2.
Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per violazioni del codice della strada, nella colonna b) è
indicato il totale degli accertamenti delle entrate da sanzioni, dedotto lo stanziamento definitivo al fondo crediti di dubbia esigibilità/fondo
svalutazione crediti riguardante tale entrate e gli impegni assunti per il compenso al concessionario.
Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse trasferite per la realizzazione di una determinata
spesa.
E’ necessario distinguere le entrate vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento di una
generale categoria di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE. La natura vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al
cofinanziamento nazionale.
Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da trasferimenti” ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente.
Per gli enti locali, la natura vincolata di tali risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa.”;

Pag. 65



Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica delle risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina
prevista per l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione non riguarda le cd. risorse destinate.
Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti dall’ente, vincolati alla realizzazione di specifici
investimenti, salvo i mutui contratti dalle regioni a fronte di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato;
Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio applicato 9.2, derivanti da “entrate straordinarie, non
aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione.
E’ possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la
copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi, ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli
eventuali debiti fuori bilancio (per gli enti locali compresi quelli ai sensi dell’articolo 193 del TUEL, nel caso in cui sia stata accertata,
nell’anno in corso e nei due anni precedenti l’assenza dell’ equilibrio generale di bilancio)”.
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10.1) Risultato di amministrazione presunto

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIO NE PRESUNTO
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2022 DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)*

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021
(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizi o 2021 6.781.809,05
(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio  2021 748.602,24
(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2021 8.275.809,70
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2021 8.925.734,59
(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2021 0,00
(+) Incremento dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2021 147,01
(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2021 166.058,50

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2021 e alla data di redazione del bilancio
dell'anno 2022 7.046.691,91

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00
- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00
- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00
+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00
+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2021 0,00
- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2021 (1) 433.289,52
= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2 021 (2) 6.613.402,39

2) Composizione del risultato di amministrazione pr esunto al 31/12/2021

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021 (4) 4.090.410,30
Accantonamento residui perenti al 31/12/2021 (solo per le regioni) (5) 0,00
Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti (5) 0,00

Fondo  perdite società partecipate (5) 9.000,00
Fondo contenzioso (5) 446.849,12
Altri accantonamenti (5) 3.949,74

B) Totale parte accantonata 4.550.209,16
Parte vincolata

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 286.570,17
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00
Altri vincoli 0,00

C) Totale parte vincolata 286.570,17
Parte destinata agli investimenti

D) Totale destinata a investimenti 0,00
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E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.776.623,06
Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spe se del bilancio di previsione come disavanzo da rip ianare (6)

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di ammini strazione presunto al 31/12/2021
Utilizzo quota vincolata
Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 0,00
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00
Utilizzo altri vincoli 0,00

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0 ,00

(*) Indicare gli anni di riferimento.
(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in entrata del bilancio di previsione per l'esercizio 2022.
(2) Se negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria.
(3) Non comprende il fondo pluriennale vincolato.
(4) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2020, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di
previsione 2021 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2020. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2021 è approvato nel corso dell'esercizio 2022, indicare, sulla base dei dati di
preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità del prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2021.
(5) Indicare l'importo del fondo 2021 risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio 2020, incrementato dell'importo relativo al fondo 2021 stanziato nel bilancio di previsione 2021 (importo aggiornato), al netto
degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo 2020. Se il bilancio di previsione dell'esercizio 2022 è approvato nel corso dell'esercizio 2022, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo 2021
indicato nel prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio 2022.
(6) In caso di risultato negativo, le regioni indicano in nota la quota del disavanzo corrispondente al debito autorizzato e non contratto, distintamente da quella derivante dalla gestione ordinaria e iscrivono nel passivo del bilancio di previsione 2022 l'importo
di cui alla lettera E, distinguendo le due componenti del disavanzo. A decorrere dal 2016 si fa riferimento all'ammontare del debito autorizzato alla data del 31 dicembre 2015.
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Allegato a/1)  Risultato di amministrazione - quote  accantonate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISU LTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*)

2022 - 2023 - 2024

Capitolo di
spesa Descrizione Risorse accantonate

al 1/1/2021

Risorse accantonate
applicate al bilancio
dell'esercizio 2021

(con segno - 1)

Risorse accantonate
stanziate nella spesa

del bilancio
dell'esercizio 2021

Variazione degli
accantonamenti che

si prevede di
effettuare in sede di

rendiconto 2021
(con segno +/-) (2)

Risorse accantonate
nel risultato di

amministrazione
presunto al
31/12/2021

Risorse accantonate
presunte al

31/12/2021 applicate
al primo esercizio

del bilancio di
previsione

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d) (f)

Fondo anticipazioni liquidità

Totale Fondo anticipazioni liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo perdite società partecipate
2479/3 FONDO RISCHI SPESE PER SOCIETA'

PARTECIPATE
9.000,00 0,00 0,00 0,00 9.000,00 0,00

Totale Fondo perdite società partecipate 9.000,00 0,0 0 0,00 0,00 9.000,00 0,00

Fondo contenzioso
2479/1 FONDO RISCHI PER SPESE

CONTENZIOSO E SPESE LEGALI
813.632,14 -366.783,02 0,00 0,00 446.849,12 0,00

Totale Fondo contenzioso 813.632,14 -366.783,02 0,00 0,00 446.849,12 0,00

Fondo crediti di dubbia esigibilità
2479/0 FONDO CREDITI DI DUBBIA

ESIGIBILITA'
4.090.410,30 0,00 0,00 0,00 4.090.410,30 0,00

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità 4.090.410 ,30 0,00 0,00 0,00 4.090.410,30 0,00

Accantonamento residui perenti (solo per le regioni )

Totale Accantonamento residui perenti (solo per le
regioni) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri accantonamenti(4)
FONDO SALARIO  ACCESSORIO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2479/2 FONDO SPESE PER  INDENNITA' FINE
MANDATO DEL SINDACO

3.949,74 0,00 0,00 0,00 3.949,74 0,00

Totale Altri accantonamenti 3.949,74 0,00 0,00 0,00 3.949,74 0,00

TOTALE 4.916.992,18 -366.783,02 0,00 0,00 4.550.209,16 0,00

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato nel corso dell'esercizio 2022 preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione presunto.
(1) Indicare, con il segno (-), l’utilizzo dei fondi accantonati attraverso l'applicazione in bilancio della corrispondente quota del risultato di amministrazione.
(2) Indicare con il segno (+) i maggiori accantonamenti nel risultato di amministrazione effettuati in sede di predisposizione del rendiconto, e con il segno (-), le riduzioni degli accantonamenti effettuati in sede di predisposizione del rendiconto.
(4) I fondi di riserva e i fondi speciali non confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione.
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Allegato a/2)  Risultato di amministrazione - quote  vincolate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULT ATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO (*)

2022 - 2023 - 2024

Capitolo di
entrata Descrizione Capitolo di

spesa Descrizione Risorse vincolate
al 1/1/2021

Entrate vincolate
accertate

nell'esercizio 2021
(dati presunti)

Impegni presunti
esercizio 2021
finanziati da

entrate vincolate
accertate

nell'esercizio o da
quote vincolate del

risultato di
amministrazione

(dati presunti)

Fondo pluriennale
vincolato al
31/12/2021

finanziato da
entrate vincolate

accertate
nell'esercizio o da
quote vincolate del

risultato di
amministrazione

(dati presunti)

Cancellazione
nell'esercizio 2021

di residui attivi
vincolati o

eliminazione del
vincolo su quote
del risultato di

amministrazione
(+) e cancellazione
nell'esercizio 2021
di residui passivi

finanziati da
risorse vincolate
(-) (gestione dei
residui) :  (dati

presunti)

Cancellazione
nell'esercizio 2021

di impegni
finanziati dal fondo

pluriennale
vincolato dopo

l'approvazione del
rendiconto

dell'esercizio 2020
se non

reimpegnati
nell'esercizio 2021

(+)

Risorse vincolate
nel risultato di

amministrazione
presunto al
31/12/2021

Risorse vincolate
presunte al
31/12/2021

applicate al primo
esercizio del
bilancio di
previsione

(a) (b) (c) (d) (e) (f)
(g)=(a)+(b)

-(c)-(d)-(e)+(f) (i)

Vincoli derivanti dalla legge

SANZIONI PER
VIOLAZIONI AL CODICE
DELLA STRADA

UTILIZZO INTROITI DA
SANZIONI
VIOLAZIONECODICE
DELLA STRADA

41.145,72 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 41.145,72 0,00

FONDO ESERCIZIO
FUNZIONI
FONDAMENTALI

FONDO ESERCIZIO
FUNZIONI
FONDAMENTALI

245.424,45 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 245.424,45 0,00

Totale vincoli derivanti dalla legge (h/1) 286.570,17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 286.570,17 0,00

Vincoli derivanti da Trasferimenti

Totale vincoli derivanti da trasferimenti (h/2) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Vincoli derivanti da finanziamenti

Totale vincoli derivanti da finanziamenti (h/3) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Vincili formalmente attribuiti dall'ente

Totale vincoli formalmente attribuiti dall'ente (h/ 4) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri vincoli

Totale altri vincoli (h/5) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE RISORSE VINCOLATE  (h+(h/1)+(h/2)+(h/3)+(h/4 )+(h/5)) 286.570,17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 286.570,17 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge  (i/1) 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti  (i/2) 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti  (i/3) 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente  (i/4) 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro  (i/5) 0,00
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Totale quote accantonate riguardanti le risorse vin colate  (i=i/1+i/2+i/3+i/4+i/5) 0,00

Totale risorse vincolate da legge al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/1=h/1-i/1) 286.570,17

Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/2=h/2-i/2) 0,00

Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/3=h/3-i/3) 0,00

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/4=h/4-i/4) 0,00

Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti  (l/5=h/5-i/5) 0,00

Totale risorse vincolate al netto di quelle che son o state oggetto di accantonamenti  (l=h-i) (1) 286.570,17

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto.
(1) Importo immediatamente utilizzabile nelle more dell'approvazione del rendiconto. Nel corso dell'esercizio provvisorio è utilizzabile nei limiti di quanto previsto nel principio applicato della contabilità finanziaria.
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Allegato a/3)  Risultato di amministrazione - quote  destinate

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVES TIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
PRESUNTO (*)

2022 - 2023 - 2024

Capitolo di
entrata Descrizione Capitolo di

spesa Descrizione
Risorse destinate
agli investimenti

al 1/1/2021

Entrate destinate
agli investimenti

accertate
nell'esercizio 2021

(dato presunto)

Impegni esercizio
2021 finanziati da
entrate destinate

accertate
nell'esercizio o da
quote destinate del

risultato di
amministrazione

(dati presunti)

Fondo pluriennale
vincolato al

31/12/2021 finanziato
da entrate destinate

accertate
nell'esercizio o da
quote destinate del

risultato di
amministrazione

Cancellazione di
residui attivi

costituiti da risorse
destinate agli
investimenti o

eliminazione della
destinazione su

quote del risultato di
amministrazione (+)
e cancellazione di

residui passivi
finanziati da risorse

destinate agli
investimenti (-)
(gestione dei

residui)

Risorse destinate
agli investimenti nel

risultato di
amministrazione

presunto al
31/12/2021

Risorse destinate
agli investimenti nel
risultato presunte al
31/12/2021 applicate

al primo esercizio
del bilancio di

previsione

(a) (b) (c) (d) (e) (f)=(a)+(b)-(c)-(d)-(e) (g)

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale quote accantonate nel risultato di amministr azione presunto riguardanti le risorse destinate ag li investimenti 0,00

Totale risorse destinate nel risultato di amministr azione presunto al netto di quelle che sono state o ggetto di accantonamenti (1) 0,00

(*) Allegato obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione approvato dopo l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2021 preveda l’utilizzo delle quote del risultato di amministrazione destinate agli investimenti.
(1) Le risorse destinate agli investimenti costituiscono una componente del risultato di amministrazione utilizzabile solo a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente.
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11) ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA  LEGGE O NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL 
BILANCIO

Il pareggio di bilancio

Le sentenze della Corte costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018,  hanno sancito per gli enti territoriali, la piena libertà di utilizzo
degli avanzi di amministrazione effettivamente disponibili , compresa la quota confluita nel Fondo pluriennale vincolato, senza
differenziazione alcuna tra risorse proprie e debito per quanto concerne la fonte di finanziamento.
Nella Circolare n. 5 del 2020 l’orientamento della Ragioneria generale dello Stato – si tende a  valutare la tenuta degli equilibri prescritti
dall’articolo 9, commi 1 e 1-bis della legge n. 243 del 2012 solo a livello aggregato per singolo comparto delle amministrazioni
territoriali , evidenziando, altresì, che tali equilibri sono ampiamente presidiati e rispettati non solo per gli scorsi esercizi, ma anche per il
biennio 2020-2021, sulla base di apposite stime elaborate utilizzando le informazioni contabili presenti nella banca dati BDAP.
Sul piano della programmazione e gestione delle risorse, con particolare riguardo al tema dell’indebitamento, il singolo ente non ha
l’obbligo di rispettare, né in fase previsionale né a consuntivo, gli equilibri ex articolo 9 della legge n. 243 del 2012, dovendo invece
esclusivamente conseguire un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, quale saldo tra il complesso delle entrate e delle
spese, compreso l’utilizzo degli avanzi applicabili, del Fondo pluriennale vincolato e del debito, come indicato dall’articolo 1, comma 821,
della legge n. 145 del 2018.
Tale nozione di equilibrio è stata, come è noto, da ultimo declinata alla voce W1 del prospetto “Verifica equilibri” allegato al Decreto 1°
agosto 2019 “Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo n. 118 del 2011”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale –
n. 196 del 22 agosto 2019.
Secondo la Circolare, rimane in capo all’ente un obbligo di “tendere” al rispetto dell’equilibrio di bilancio di cui alla voce W2 del
richiamato prospetto, ferma restando – come anche ribadito da  Arconet -  l'assenza di sanzioni nel caso di mancato rispetto di tale
parametro.
L’obbligo di conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo si affianca, ovviamente, alle altre prescrizioni recate dal decreto
legislativo n. 118 del 2011 e dal TUEL, nonché dal richiamato articolo 1, comma 821 della legge n. 145 del 2018 e dalle altre norme di
finanza pubblica che pongono limiti, qualitativi o quantitativi, all’accensione di mutui o al ricorso ad altre forme di indebitamento.

L’obiettivo di finanza pubblica ha vissuto un percorso di semplificazione avviato nel 2016 con la legge di stabilità n. 228 del 2015 che ha
introdotto il saldo non negativo tra entrate e spese finali.
Il percorso di semplificazione avviato nel 2016 è stato, poi, consolidato con l’approvazione della legge 12 agosto 2016, n. 164, che ha
apportato alcune sostanziali modifiche all’articolo 9 della richiamata legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di equilibri di bilancio degli
enti territoriali.
L’articolo 1, comma 466, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017). L’articolo in parola ha previsto che per il triennio
2017-2019 nel saldo non negativo tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della
quota rinveniente dal ricorso all’indebitamento.
A decorrere dall’anno 2019, con la legge di stabilità n. 145 del 2018, è stato previsto che le regioni a statuto speciale, le province autonome e
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gli enti locali, a partire dal 2019, utilizzino il risultato di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto
delle sole disposizioni previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (armonizzazione dei sistemi contabili).
Il superamento del patto di stabilità interno ha permesso di ridurre sensibilmente l’obiettivo di finanza pubblica degli enti e ha consentito
loro di utilizzare l’avanzo di amministrazione, seppur in misura non superiore agli stanziamenti previsti per il Fondo crediti dubbia
esigibilità ed i Fondi spese e rischi futuri di ciascun anno di programmazione, nonché per le quote di capitale di rimborso prestiti.
Sono stati introdotti, poi, ulteriori strumenti di flessibilità per rilanciare gli investimenti sul territorio, da realizzare attraverso il ricorso al
debito e l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti: le intese regionali e i patti di solidarietà nazionale.
A decorrere dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali è incluso il Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, finanziato dalle
entrate finali.
Gli enti concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di
competenza dell’esercizio non negativo, desunto dal prospetto della verifica degli equilibri (allegato 10 al D.Lgs 118/2011).
Il quadro di riferimento risulta pertanto semplificato e nel contempo, grazie ai principi contabili vigenti, assicura la necessaria stabilità alla
base della programmazione degli enti, garantendo altresì una maggiore autonomia nella gestione finanziaria grazie ad un più ampio ventaglio
di risorse a supporto delle spese di investimento utili ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, ora coincidenti con gli equilibri
ordinari.

Il principio dell’equilibrio generale prevede che  il bilancio di previsione debba essere deliberato in pareggio finanziario, ovvero la
previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese, comprensivo dell’avanzo e del disavanzo e con garanzia del fondo
di cassa finale non negativo;

Secondo quanto previsto dal principio dell’equilibrio della situazione corrente ,  la previsione di entrata dei primi tre titoli che
rappresentano le entrate correnti, al netto delle partite vincolate alla spesa in conto capitale, deve essere pari o superiore alla previsione di
spesa data dalla somma dei titoli 1° (spese correnti) e 4° (spese rimborso quota capitale mutui e prestiti), salvo le eccezioni previste da
specifiche disposizioni legislative.

Il principio dell’equilibrio della situazione in conto capitale , prevede che,   le entrate dei titoli 4° e 5°, al netto di somme destinate per
legge all’equilibrio di parte corrente, sommate alle entrate correnti destinate per legge agli investimenti, devono essere pari alla spesa in
conto capitale prevista al titolo 2°.

Il pareggio del Bilancio di Previsione 2022-2024, a legislazione vigente, è stato quindi raggiunto adottando una  manovra finanziaria,
tributaria, tariffaria e regolamentare
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12) CONCLUSIONI

Le previsioni di bilancio sono state formulate nel rispetto delle normative vigenti e dei principi contabili approvati con il D.Lgs. 118/2011.
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COMUNE DI SAN FILIPPO DEL MELA

INDICATORE TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI ANNUALE 2021
(D.P.C.M. del 22-09-2014)

Indicatore tempestività dei pagamenti annuale 2021: 10,04

Importo annuale pagamenti posteriori alla scadenza: euro         1.891.466,98






